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Il Consiglio dell’...AIA
di Massimo Castagna

 Quando manca il senso 
delle istituzioni non c’è dubbio al-
cuno che le cose vanno a scatafa-
scio e la disaffezione del cittadino 
diventa sempre maggiore. Stiamo 
parlando del consiglio comunale di 
Enna che nessuno segue più, che 
nessuno prende più sul serio e dove 
si registrano continue liti, non già 
sul piano della dialettica politica, ma 
per futili motivi o addirittura per mo-
tivi personali che nulla hanno a che 
vedere con i lavori d’aula.
Sala d’Euno, un tempo “tempio” 
della politica vera, delle scelte co-
raggiose, palcoscenico di oratori di 
grande spessore si è trasformata in 
una sorta di locanda dove il vian-
dante si fermava per rifocillarsi ed 
ubriacarsi sparando stronzate co-
lossali da cortile. 
 Così è diventato il consi-
glio comunale di Enna, dove ogni 
consigliere fa quello che vuole, dice 
quello che vuole, si presenta quando 
vuole e va via quando vuole, senza 
il minimo del rispetto per il ruolo che 
ricopre. Ve ne sono alcuni che han-
no qualche sassolino nella scarpa e 
per piccole vendette e ritorsioni che 
di politica nulla hanno, scambiano lo 
scranno dove siedono come palco 
da dove  sparare di tutto e di più.
 Ma non vi rendete conto si-
gnori consiglieri comunali che i lavo-
ri d’aula non li segue più nessuno? 
Non capite che anche la stampa fa 
fugaci apparizioni perchè la notizia 
non c’è più? Non osservate che sui 
giornali lo spazio dedicato ai lavori è 
sempre più ridotto?
Tranne qualche eccezione a Sala 
d’Euno siedono persone che con la 
politica non c’entrano nulla, il cui li-
vello culturale è così basso da fare 
scadere tutto in liti da comari bisbe-
tiche, che non avendo nulla altro da 
fare passano il tempo a litigare.
 Le responsabilità mag-
giori di questo squallore ce l’hanno 
i partiti e i cittadini. I partiti perchè 
non riescono più a controllare nulla 
e nessuno e per vincere le elezioni 
mettono in lista tanti ignoranti che 
hanno qualche voto in più. Ma sono 
responsabili gli stessi cittadini che 
non sanno fare uso della potente 
arma del voto ed eleggono oggi il 
parente, poi l’amico e l’amico del-
l’amico, senza tenere conto dell’af-
fidabilità, della serietà e della prepa-
razione.
 La gran parte dei consiglie-
ri comunali sono lì dove sono, per il 
fatidico gettone di presenza, ieri un 

vero e proprio stipendio e si permet-
tono il lusso di arrivare il seconda 
convocazione, di andarsene dopo 
avere messo la presenza e senza 
mai intervenire nei dibattiti ammes-
so che ve ne siano di sostanziosi. 
Bene fa il presidente del consiglio 
Paolo Gargaglione a portare avanti 
alcune modiche al regolamento per 
il funzionamento dell’aula per porre 
fine alla continua mancanza del nu-
mero legale; secondo questa ipotesi 
il consigliere comunale, per avere 
diritto al gettone di presenza, deve 
essere presente fin dal primo appel-
lo e dovrà approvare i 2/3 dei punti 
posti all’ordine del giorno.
 Ma con un consiglio comu-
nale di questo genere tali modifiche 
potranno mai passare? Sì, a condi-
zione che qualcuno riesca a risolve-
re qualche “problema” che lo assilla 
da tempo.
Il prossimo anno si tornerà alle urne 
per eleggere la nuova amministra-
zione e di conseguenza il nuovo 
consiglio comunale. Siamo curiosi di 
sapere con quale faccia si presen-
teranno all’elettorato alcune facce di 
bronzo.

L’INVIDIA
Primi appunti 

sul Piano casa
di Peppino Margiotta

 
 Avrete letto o piuttosto 
ascoltato in televisione del decreto 
del Governo  sul cosiddetto “Piano 
Casa”, il programma di incentivi e li-
beralizzazioni per rilanciare il settore 
dell’edilizia, “trainante per la nostra 
economia”.Sapete che non amiamo 
mescolare il lavoro con quest’altro 
mestiere e che d’altra parte abbia-
mo iniziato da qualche numero ad 
illustrare i sette vizi capitali nostrani. 
Non aspettatevi dunque una disser-
tazione tecnica sulle agevolazioni 
edilizie di là da venire ma quel solito 
catoneggiare che ci distingue.
 Intanto il titolo. I più mali-
gni e comunisti fra voi penseranno 
sicuramente all’annuncio del Pre-
mier, secondo cui tutt’Europa ci “in-
vidia” questo Piano. Non abbiamo 
motivo per dubitarne, ma eventual-
mente questa sarebbe un’invidia in 
qualche modo positiva, uno spirito 
di emulazione che è tutt’altro che un 

vizio. E soprattutto sarebbe un non-
vizio  europeo e non ennese e dun-
que estraneo alla nostra rubrica.
  Ma di cosa stia-
mo parlando, allora? Veniamo al 
sodo. Ma ve l’immaginate il nostro 
concittadino che si appresta a chiu-
dere la sua graziosa terrazza, ovve-
ro a trasformare una bella veranda 
in cucinino in muratura, oppure a 
realizzare una sopraelevazione, sia 
chiaro entro in  quattro metri previ-
sti per legge? E chi si azzardasse a 
realizzare un bel magazzino a mo’ di 
pertinenza del suo alloggio monofa-
miliare? E chi allora fosse così scon-
siderato da proporre al condominio 
la chiusura dei portici per realizzar-
ne tanti bei garage, uno per ciascun 
condomino? E via dissertando entro 
il 20 o il 35% in più a seconda della 
propria creatività tecnologica.
Non osiamo nemmeno pensare ad 
una tale evenienza! A meno di es-
sere avvocati e perciò ampiamente 
gratificati di lavoro a iosa, nessuno 
si augurerebbe una tanto grande 
mole di denunce, ricorsi, esposti, 
lettere più o meno anonime o sfac-
ciatamente firmate, pur di arrestare 
l’abominio che sta per compiersi.
 (Continua a pag. 3)
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 Oggi approfondia-
mo un tema che l’attuale crisi econo-
mica  ha reso di primaria importan-
za: Come intendiamo contrastare la 
povertà e l’esclusione sociale? Con 
noi l’assessore provinciale Cristofero 
Alessi, l’assessore alle politiche so-
ciali del Comune di Enna Giuseppe 
La Porta, il presidente dell’associa-
zione “La Tenda” Federico Emma e il 
rappresentante del ”Gruppo di Acqui-
sto Popolare” Carmelo Albanese.
- Come si manifesta  il disagio nella 
nostra realtà? 
La Porta: “ L’assessorato alle politi-
che sociali ha il termometro su quello 
che è l’emergenza ad Enna. La fascia 
di emarginazione totale non è altissi-
ma. Tant’è che riflettevo sulla proposta 
di Franceschini di raggranellare con 
una tassa ai più 
ricchi 550 mi-
lioni di euro da 
destinare alle 
povertà estre-
me. Ad Enna 
con un milione 
risolveremmo 
tutti i problemi 
del disagio cit-
tadino. Vi sono 
molte persone 
con una tale di-
gnità che vivono nell’ombra. Trovano 
il coraggio e vengono all’assessorato 
come ultima spiaggia. Per seleziona-
re queste esigenze abbiamo una se-
rie di accorgimenti. Abbiamo fatto una 
mappatura: esistono coloro che han-
no un lavoro ma non una retribuzione 
(gli operai di Sicilia Ambiente), c’è chi 
vive con i contributi dello stato (reddi-
to minimo di servizio e cantieri di ser-
vizio), altre 200 famiglie che hanno il 

minimo vitale e non si può parlare di 
vita dignitosa. Ad Enna vi sono 400 
famiglie in condizioni di indigenza.”
Alessi: “Certamente non si può dire 
che la nostra provincia è fuori dalla 
crisi. Tre concetti sono venuti meno: 
proprietà, lavoro e famiglia. Vi sono 
stati dei cambiamenti che hanno de-
terminato un mutamento del modo 
di vivere. E’una crisi sociale globale. 
Alla parola povertà collegherei la pa-
rola giustizia. La distribuzione delle 
ricchezze non è equa e non è giusta 
e lo riscontriamo anche nella nostra 
provincia. La crisi non la vedo soltan-
to nei confronti dei giovani. Anche le 
famiglie si trovano a vivere una situa-
zione di emergenza avendo fatto affi-
damento sulle proprie forze e quindi 
sui propri debiti. Un altro fenomeno 

è l’emigrazio-
ne dei giovani 
che si allontano 
dalle famiglie 
e perdono le 
radici, anche 
se non le di-
menticano mai. 
Per conclude-
re si potrebbe 
parlare della 
necessità di 
un sistema di 

solidarietà sociale generale e ripren-
dendo la Gaudium et Spes “le gioie 
e i dolori di ciascuno di noi debbono 
essere le gioie e i dolori di tutti”. 
Emma: “10 anni fa cominciò ad Enna 
il progetto del reddito minimo. In que-
gli anni abbiamo cominciato la nostra 
attività. Oggi la situazione è peggio-
rata; alla crisi di Enna si è aggiunta 
quella nazionale ed internazionale. 
Anche alcune operazioni economiche 

come quelle dei vari ATO che promet-
tevano di riassorbire tante famiglie in 
un processo di lavoro stabile si sono 
rilevate fallimentari. Tante volte siamo 
stati chiamati da parte del comune 
per un servizio di sostegno alle fami-
glie dei lavoratori di Sicilia ambiente. 
Oggi stiamo vivendo una situazione 
più drammatica di 10 anni fa e siamo 
chiamati come associazione ad un 
confronto quotidiano. Rispetto a 10 
anni fa molti immigrati i più. Gli immi-
grati partono da situazioni di povertà 
e con forza di volontà si sono attivati 
per ricomin-
ciare una vita. 
Loro hanno la 
capacità di vi-
vere con risor-
se molte limita-
te e sono molto 
motivati.”
A l b a n e s e : 
“Nei dibattiti di 
questi mesi di-
scutendo della 
crisi si fa un 
paragone con la crisi del 1929. Nel 
dopo guerra vi è stato uno sviluppo 
della produzione mondiale basato 
sulla diminuzione delle disuguaglian-
ze e dagli anni 70 invece  sono tor-
nate a crescere le disuguaglianze 
nel mondo dei redditi da lavoro. L’or-
ganizzazione mondiale del lavoro ha 
riscontrato che dal 1988 al 2006 gli 
stipendi reali sono diminuiti del 16% 
con quello che significa per l’aggravio 
per le famiglie. Un rapporto 2008 sta-
bilisce la soglia di povertà per una fa-
miglia di 2 componenti equivalente ad 
una spesa mensile media pari a 986 
euro. Le famiglie povere in Italia sono 
aumentate del 6,8 e maggiormente 

a rischio povertà sono le famiglie il 
cui capo famiglia è un operaio 13%. 
Noi abbiamo buttato una pietra nello 
stagno creando il GAP e dimostrando 
che facendo un acquisto collettivo sul 
bene pane il costo è ridotto sensibil-
mente nei termini di legalità.”
- Che fare per la difesa dei salari, 
per l’accesso al credito ecc.?
Albanese: “In passato l’intervento 
pubblico nell’economia era giusto e 
necessario; a maggior ragione lo è 
adesso ma a condizione di evitare le 
speculazioni e lo sperpero di denaro 

pubblico. L’in-
tervento pubbli-
co è necessario 
anche in sede 
locale. Però 
la Provincia è 
incompetente 
e non prevede 
l’intervento in 
materia eco-
nomica ma il 
coordinamento 
e l’indirizzo. Ri-

spetto al mercato del contadino orga-
nizzato dal Comune l’esperimento è 
riuscito e sono convinto che le prossi-
me iniziative riusciranno ad aiutare le 
famiglie ed i consumatori. Le risorse 
non sono molte, però si può fare tan-
to per favorire la riduzione dei prez-
zi. Con il Comune stiamo discutendo 
sulla disponibilità ad individuare i 
necessari locali. E’ necessario che si 
favorisca la filiera corta avvicinando 
il produttore rispetto al consumatore 
con il conseguente abbattimento dei 
prezzi.” 
Emma: “Noi applichiamo il precetto 
evangelico della carità. In qualche 
modo abbiamo fatto la scelta di porci 

Cristofero Alessi (Ass. Provinciale): “Le gioie e i dolori devono essere di tutti”
Giuseppe La Porta (Ass. Comunale): “A maggio il progetto per il piano di zona” 

Federico Emma (Ass. La Tenda): “Ci poniamo accanto agli ultimi ed alle famiglie bisognose”
Carmelo Albanese (Gruppo Acquisto Popolare): “A rischio povertà sono le famiglie di operai”
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corto di argomenti. Invece con nostra 
grande sorpresa niente scaricabarili, 
niente risse, niente astrattezze, ma 
al contrario posizioni chiare, rispetto 
dei ruoli, concretezza e soprattutto 
grande speranza. Sarà forse che la 
generazione di quelli  già impegnati  
in politica, in economia o nel sociale, 
abbia le idee giuste e non aspetti al-
tro di soppiantare chi fin’ora c’è stato 
a partire dai contenuti?  Noi comin-
ciamo a credere di si, incoraggiati in 
questa convinzione dall’andamento 
dei nostri forum, di cui quello che 
commentiamo non è altro che l’ulti-
ma tangibile dimostrazione. Sfidati 
sul piano della concretezza ognuno 
ha risposto andando subito al sodo, 
era quello che volevamo perché così 
vogliono i nostri lettori e perché così 
vuole la gente. 
 Gli APQ giovani di Peppe 

La Porta per sintetizzare l’incontro fra 
lavoro e mercato, i GAP di Carmelo 
Albanese, l’intervento in favore dei 
Consorzi Fidi di Alessi, i servizi delle 
associazioni come quelle di Emma 
per il rispetto della dignità umana e 
per il contrasto alle difficoltà che la 
mettono a repentaglio, sono cose se-
rie, che creano un clima nuovo con 
un unico obiettivo: la politica del fare.  
 Un fatto è certo, l’era degli 
specchietti per le allodole, della pro-
paganda per attirare consenso, delle 
grandi illusioni è finita. Tutti concor-
dano che il livello di malessere che 
viviamo va combattuto superando 
alcuni luoghi comuni che fino a poco 
tempo fa rappresentavano invece 
una sorta di testo sacro per chiunque 
volesse parlare di sviluppo, come ad 
esempio l’enfatizzazione dei servizi. 
Sviluppo e benessere si raggiungono 
e si consolidano solo tramite la pro-
duzione di beni. E chi se l’aspettava? 
Quando tutti parlano di era postindu-

 Povertà, malessere, disa-
gio, diciamo quello che vogliamo, ma 
dal dopoguerra ad oggi questo è il 
periodo più nero che si sia mai visto. 
Crisi economica e vertiginoso calo del 
potere d’acquisto hanno cancellato i 
ceti medi, base portante della nostra 
economia, eliminando in un sol colpo 
tutto ciò che viveva dei loro consumi. 
La mancanza di politiche serie, che 
potessero fronteggiare per tempo la 
situazione ha fatto il resto ed oggi non 
ci resta che piangere sul mare delle 
occasioni perdute. 
 Chiedere quindi che venis-
se proposta almeno un’ipotesi credi-
bile per arginare la disperazione che 
molti dei nostri concittadini vivono 
ogni giorno, era un fatto difficile, ri-
spetto al quale pensavamo di doverci 
sorbire il solito fiume di parole inutili, 
espediente irrinunciabile di chi è a 

striale, di rivoluzione informatica, chi 
se l’aspettava di sentir dire da sini-
stra a destra che l’unica soluzione è 
quella di tornare anche se rivedendo 
proporzioni ed indirizzi ad una con-
cezione dell’economia che sembrava 
morta e sepolta? L’idea, che condi-
vidiamo in modo assoluto, è questa: 
sfruttare le vocazioni del territorio tra-
mite un’istruzione professionale fatta 
sul campo ed assistita da piccoli, ma 
immediati incentivi, che portino alla 
riscoperta ed alla modernizzazione 
di ciò che facevamo e che abbiamo 
abbandonato.
 L’emergenza va affrontata, 
ma bisogna guardare al domani pro-
gettando e realizzando in comune, 
pensando al fattibile, con i piedi per 
terra. Allora forza e senza tentenna-
menti, se le idee sono chiare anche 
il consenso per realizzarle non man-
cherà, la gente sta finalmente apren-
do gli occhi.
                                   Dario Cardaci

IL RESOCONTO

Come contrastare la Povertà 
e l’Esclusione Sociale

Giuseppe La Porta Ass. Comunale

Cristofero Alessi Ass. Provinciale
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accanto agli ultimi, alle famiglie bisognose. Però 
molto spesso ci chiediamo se condividere è suffi-
ciente. Avvertiamo il peso che sta diventando più 
grave e stagnante. La politica deve dare una ri-
sposta. Noi possiamo essere accanto a chi soffre 
esprimendo i valori della solidarietà e della gratuità 
però a volte si ha il dubbio 
di essere usati dalle Pubbli-
che Amministrazioni e ciò mi 
lascia molto perplesso sulle 
attività che portiamo avanti. 
Molte associazioni di volon-
tariato con buoni propositi 
e piene di iniziative alla fine 
sono tracollate ed a causa 
delle mancanza di risorse e 
di un orizzonte esauriscono 
le forze. Ed in questa città 
ciò determina un depaupe-
ramento della cultura della solidarietà e delle risor-
se che sarà difficile recuperare.”
Alessi: “L’amministrazione ha un ruolo decisivo e 
non posso prescindere da una discussione più ge-
nerale grazie all’idea brillante del presidente dott. 
Monaco abbiamo lanciato il patto per lo sviluppo. 
Questa è la prima iniziativa che l’Amministrazio-
ne Provinciale con molta tenacia ha voluto intra-
prendere. Siamo in una fase in cui sono arrivate 
le prime schede progettuali. Anche sulle politiche 
sociali l’assessore Furia è molto attenta a questi 
fenomeni e sta partecipando al tavolo tecnico per 
sollecitare una maggiore sinergia ed integrazione 
tra i soggetti pubblici e privati. Sulla solidarietà 
la Provincia ha sottoscritto una convenzione con 
l’associazione “La tenda” per fare fronte anche se 
in piccola misura ai bisogni di sostegno agli indi-
genti, un’altra convenzione con l’AUSL per fornire 
le protesi dentarie agli ultra sessantacinquenni ed 
altre convenzioni nel campo dei minori.“
La Porta: “Il Comune sta presentando un proget-
to sull’APQ giovani che rappresenta un idea dello 
sviluppo sociale del territorio. Per le risorse limita-
te la consideriamo una prova tecnica di trasmis-
sione. Abbiamo ipotizzato un ritorno all’artigianato, 
alla produzione, alla formazione, all’autoimpie-
go al fine di immettere le capacità creative in un 
meccanismo produttivo. Tra l’altro coinvolgendo il 
distretto socio sanitario di Piazza Armerina che di-
sponendo di un bene sequestrato alla mafia vuole 
improntare un sistema di produzione e di trasfor-

mazione dei prodotti agricoli con punto vendita alla 
villa del Casale e Morgantina. Questo può fare il 
Comune. Sono fiero che nella distribuzione delle 
risorse dei piani di zona Enna spende solo 1,08% 
per sportelli privilegiando il disagio economico ed 
una ricaduta sul territorio e sulle persone.” 

- Dott. Emma,  lei ha par-
lato delle difficoltà delle 
associazioni di volon-
tariato ad esprimere la 
vocazione al servizio e 
quindi la stabilizzazione 
dello stesso. Non ritiene 
che i trasferimenti mone-
tari e per quanto riguardo 
l’aspetto dell’emergenza 
debbano essere superati 
con l’organizzazione e la 
programmazione nel terri-

torio di interventi e di servizi reali rivolti a per-
sone svantaggiate in condizione di maggiore 
bisogno? 
Emma: “Il nostro lavoro è organizzato e strutturato 
da 10 anni. Le nostre attività 
sono attuate giornalmente 
e raccogliamo vestiario e 
distribuiamo viveri tramite 
una convenzione con il ban-
co alimentare. Chiaramente 
tutto questo ha comportato 
un piccolo sacrificio ed un 
impegno economico soste-
nuto grazie all’aiuto della 
Diocesi. Nel passato non 
abbiamo trovato piena di-
sponibilità alle nostre pro-
poste. Noi avremmo potuto fare di più ma anche 
abbiamo avuto le difficoltà ad interagire con le 
amministrazioni. Certo noi operiamo nei termini di 
sussidiarietà, ma se questo rapporto è sbilanciato, 
i problemi vengono a galla.” 
- Un vero apparato economico si basa sulla 
produzione di beni. Vi è la possibilità di intra-
vedere un minimo di collaborazione fra chi il 
lavoro lo produce manualmente e chi invece e 
preposto all’organizzazione dell’impresa?
Albanese: “Onestamente credo che bisogna in-
terrogarsi su qual’è la vocazione di questa provin-
cia non pensando ad un solo settore e su come i 
giovani possono inserirsi attivamente.Quali sono 

i settori trainanti che possono portare sviluppo e 
soprattutto come legare vocazione e la proposta di 
sviluppo economico ed i settori trainanti con quello 
che i giovani possano dare e quello che si aspet-
tano sia loro dato.”
- Assessore La Porta, un privato dovrebbe 
essere sempre più riconosciuto, coinvolto ed 
integrato. Come pensa il comune capofila del 
distretto socio-sanitario di interpretare que-
st’esigenza di condivisione e di integrazione 
delle responsabilità ?
La Porta: “Il Comune di Enna ha dato l’imput per 
la costituzione dell’ufficio piano ed ha fornito le 
proposte di delibera ai comuni che compongono 
il comitato dei sindaci. Tale ufficio dovrebbe esse-
re la macchina propulsiva dei piani di zona. Entro 
maggio dobbiamo progettare la triennalità.  Sul di-
sagio economico ho fatto un avviso pubblico per 
sottoscrivere una convenzione con le imprese ed 
i supermercati per la fruizione di buoni alimentari. 
Quindi, per la prima emergenza non più contributi 
economici. Un’altra proposta dell’amministrazio-
ne sollecitata dall’associazione “La tenda” che è 

quella di ridistribuire il fresco 
(latte e yogurt) che va in sca-
denza. L’associazione “La 
tenda” raccoglierà questo 
fresco e lo distribuirà imme-
diatamente.”
- Assessore Alessi, abbia-
mo assistito ad una presa 
di posizione sulla miniera 
di Pasquasia. Lo stato at-
tuale delle cose porta a 
ben sperare, oppure po-
trebbe risolversi in un’al-

tra delle illusioni?
Alessi: “Abbiamo costituito una commissione con-
siliare di studio sullo stato attuale e sulle poten-
zialità produttive. La Commissione è formata da 
tecnici esperti e ne fa parte il Fisico Frisone. E’ 
in corso la visita del sito per verificare qual’è lo 
stato attuale dal punto di vista della produzione. I 
segnali sono buoni e lasciano ben sperare.”  

Gaetano Mellia

La versione integrale sul sito 
www.dedalomultimedia.it 
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(Segue da pag. 2)
L’INVIDIA

Primi appunti sul 
Piano casa

 Il nostro popolo, come altri 
nell’intera isola, è affetta, in maniera 
ancestrale, dall’invidia del vicino. Solo 
in un caso su mille l’ostinato costruire 
del vicino procura una effettiva limi-
tazione dei nostri diritti e del nostro 
benessere. Nella maggioranza dei 
casi si tratta semplicemente di danni 
presunti e malcelata invidia.
 Sappiamo di esserci ini-
micati centinaia se non migliaia di 
concittadini, ma sappiate che questo 
particolare tipo di invidia, “invidia ae-
dificandi”, è ricompresa nei manuali 
di psicologia e psichiatria sociale: si 
tratta infatti quasi sempre di individui 
affetti dalla cosiddetta sindrome del 
“querelante”, di persona cioè che non 
può vivere senza aver instaurato un 
qualche contenzioso, meglio se giu-

diziario, con il proprio vicino.
  Pensate a questo punto, 
che con il corredo di un buon av-
vocato e magari di un buon medico 
possiate a cuor leggero affrontare un 
ampliamento della vostra villetta, del 
vostro catodio o del vostro attico su 
piazza di Spagna, ops piazza Vittorio 
Emanuele? Ma nemmeno per sogno, 
intanto perché evidentemente que-
ste presunte malattie mentali non si 
trovano in alcun libro. E poi perché a 
quel punto potrebbe intervenire (po-
trebbe, potrebbe, potrà di sicuro) un 
altro tipo di ostacolo che trae origini 
dalla stessa malattia e certamente è 
della medesima specie: l’invidia buro-
cratica; che non è un tipo di verdura 
esotica, né un’erba urticante, ma la 
somma di decenni di abitudini invete-
rate nel nostro sistema pubblico.
 Il primo ostacolo intanto è 
la Regione Siciliana, che secondo il 
decreto di cui parliamo dovrà rece-
pire e regolamentare queste norme 
sul territorio dell’Isola. E qui i tempi 

potrebbero farsi lunghi, anzi lunghis-
simi. Ammesso e non concesso che 
il Governatore, nonostante i suoi as-
sessori, dirigenti e funzionari sempli-
ci, voglia stupirci con effetti speciali, 
vi attende (oh se vi attende…) un 
manipolo di dirigenti e funzionarti lo-
cali pronti ad interpretare con creati-
va scienza le norme così emanate e 
confermate.
 Siamo i soliti pessimisti? 
Non credo proprio. C’era nulla di più 
semplice e banale della sanatoria del 
1985? O di quella già sperimentata di 
qualche anno dopo? 
Il meccanismo era più semplice di 
qualsiasi altro: paga e sarai sanato o 
risanato, per essere biblici. 
 Ebbene, e ci crederanno 
solo i malcapitati, a distanza di oltre 
vent’anni c’è gente che attende an-
cora di perfezionare la propria prati-
ca. E chi ha bisogno di quel pezzo di 
carta, ritenuto scontato, sul più bello, 
magari al momento di fare un atto di 
compravendita, si ritrova davanti una 
serie di insormontabili difficoltà, rese 
ancora più sofferte dal lunghissimo 

tempo trascorso. 
 Avete presente gli scioperi 
bianchi dell’Alitalia? Il meccanismo 
è lo stesso: basta applicare norme e 
regolamenti alla lettera, senza tene-
re conto dell’evidenza e della logica 
interpretativa, ed il gioco è fatto: un 
paese in ginocchio!
 Pensate forse che da noi 
non sia stata introdotta la cosiddetta 
DIA, la Dichiarazione d’inizio attività, 
la semplificazione procedurale che 
dovrebbe essere ampliata con il Pia-
no Casa? È stata introdotta, è stata 
introdotta. Ma azzardatevi ad usarla 
e avrete in risposta dal Comune una 
lettera di due pagine scritte fitte fitte 
dove vi viene chiesto di tutto e di più, 
ad eccezione soltanto delle malat-
tie avute da bambino! Ma solo per il 
momento: si stanno attrezzando per 
chiedervi anche quelle, magari attra-
verso un certificato da richiedere (a 
pagamento) all’Azienda Sanitaria lo-
cale!
Invidiosi di tutto il mondo unitevi!

Peppino Margiotta
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All’insegna… 
della ronda 

 
 Ci giungono segnalazioni sul-
l’avvistamento notturno di ronde di citta-
dini extraprovinciali  in talune zone della 
città alta e di quella bassa. Localizzati 
nottetempo da un coraggioso cittadino, 
questi chiedeva loro la motivazione del 
gesto: “Stiamo cercando di trovare que-
sto negozio GAL, pensiamo che possa 
essere aperto di notte. 
 Abbiamo cercato per chilometri, 
a partire dall’insegna presente sulla stra-
da, ma ormai siamo allo stremo”. Il citta-
dino di cui sopra, rimasto senza parole, 
non ha avuto il coraggio di rispondere 
che, detto cartello (insieme ad altre deci-
ne) si riferisce ad un’attività commerciali 
chiusa da anni, per la quale, l’ammini-
strazione comunale (rinunciando ad una 
fonte di guadagno) non ha ancora deciso 
la rimozione dell’insegna, addebitandone 
le spese ai relativi ex gestori titolari (insie-
me alle altre “ex”decine). 

Segnali…educati
 Di fronte all’inciviltà che contrad-
distingue l’andazzo della città, e la carenza 
di buone maniere di questa nostra società, 
si è pensato bene di fare ammenda, omag-

giando i citta-
dini con la….
r i v e r e n z a ! 
Quanti quoti-
dianamente 
t r a n s i t a n o 
innanzi al de-
posito Sais, 
tra viale Diaz 
e Corso Sici-
lia, osservino 
l’ingresso del 
deposito sud-
detto. 
 V e-
dranno che, 

un certo cartello in disuso che un tempo 
annunciava se il traffico in Via Roma fosse 
aperto o chiuso, attualmente, si trova gra-
ziosamente inclinato a mo’, appunto, di rive-
renza. 
 Gesto antico di un passato che non 
è più, segno di omaggio e rispetto. Pare, ma 
non raccontatelo in giro, per ovvi motivi di 
privacy cittadina, che sia l’ultima trovata dei 
nostri amministratori (ultimamente un pò ris-
sosi), per scusarsi con i cittadini delle tante 
manchevolezze perduranti, nella faticosa 
gestione della città. Ufficialmente è solo un 
cartello inutile e pericoloso.

Note dall’aldilà 
 
 Su iniziativa dei residenti di via Paolo Lo Man-
to, si è tenuta una seduta spiritica per evocare lo spirito 
delll’illustre concittadino, a suo tempo sindaco della città, 
in merito allo spettacolo della strada a Lui intestata, tenuta 
in pessime condizioni, dove la ringhiera che contorna il di-
slivello della stessa  è invasa dall’erbe incolte. 
 Dove parte della stessa manca, sostituita da 
rattoppo”temporaneo”. Dove  nelle aiuole che ornano il 
marciapiede tro-
vansi persino una 
quantità di dischetti 
per computer, oltre 
al resto. 
 La me-
dium incaricata, è 
riuscita nell’intento 
ed ha riferito te-
stualmente la rispo-
sta dello spirito del 
defunto onorato 
concittadino, che 
così si è espresso: 
“Ho chiaro in men-
te cosa sia l’erba 
incolta, ma non so 
cosa possano es-
sere i dischetti per 
computer. Conosco 
i dischi di musica.  
 D e d i c o 
pertanto all’attuale 
amministrazione 
(esiste ancora il Blocco liberale democratico qualunqui-
sta?) una canzone dei miei tempi: “l’Edera”



5 Dedalo n. 7 del 30 marzo 2009

 A molti poeti e scrittori 
si è debitori non solo per le grandi 
opere che hanno prodotto, ma an-
che per la nascita dei Parchi Lette-
rari, che percorrono sentieri visitati 
dagli stessi autori 
e narrati nelle loro 
opere. 
 Essi sono 
tra le iniziative del-
la Fondazione Ip-
polito Nievo e na-
scono da un’idea 
del suo fondatore 
S. Nievo; realtà 
che si diffonde ad 
Enna grazie alla 
nascita dei Parchi 
Letterari “Nino Sa-
varese”  voluta dal 
Consorzio Leonar-
do. Inaugurato lo 
scorso dicembre, 
sarà presentato alla cittadinanza 
con un convegno il 4 aprile alle ore 
18 e 30 presso il Centro Culturale 
e Letterario Al Kenisa (ex chiesa S. 
Paolo). 
 Diversi gli obbiet-
tivi, che vengono esplicitati 
attraverso quattro attività: 
“La locanda del sapere”, che 
si occupa dei servizi di prima 
accoglienza ed informazione; 
dando l’opportunità di visio-
nare od acquistare libri di au-
tori locali, fungendo inoltre da 
internet point; “I viaggi senti-
mentali” che nascono con l’in-
tento di far conoscere i luoghi 

che ispirarono Sava-
rese, ma soprattutto  
di far germogliare un’emozione 
incancellabile, avvalendosi della 
collaborazione di guide esperte, 

cantastorie ed 
attori; altra at-
tività “I sentieri 
del duemila” un 
progetto con le 
scuole, che pro-
porrà delle le-
zioni alternative 
all’aperto ed alla 
riscoperta di una 
tradizione perdu-
ta inculcando un 
turismo educa-
tivo e per finire 
“La Produzione 
culturale” promo-
trice di convegni, 
pubbl icazioni , 

divenendo una vetrina di prodotti 
culturali. 

Angela Montalto

attualità

Parchi Letterari: 
Pionieri nel deserto dei tartariMemoria e Impegno in ricordo 

delle vittime di mafia
 Cinquecento i siciliani partiti 
in nave da Palermo per partecipare 
alla XIV giornata della Memoria e del-
l’Impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie tenutasi il 21 Marzo a Napoli.  
L’iniziativa dell’associazione “Libera” 
ha chiamato a raccolta associazioni 
e scuole di Partinico, Corleone, Cruil-
las, Uditore, Brancaccio, aderenti al 
progetto educativo antimafia di que-
st’anno, e 80 corleonesi che si sono 
uniti al lungo corteo che ha sfilato per 
le vie di Napoli, la città scelta da “Li-
bera” per l’edizione 2009.  
 Ad aprire il corteo, don Luigi 
Ciotti, leader di “Libera”, seguito da ol-
tre 500 familiari di vittime delle mafie, 
giovani e istituzioni che hanno mani-
festato leggendo ininterrottamente i 
nomi di oltre 900 tra semplici cittadini, 
magistrati, giornalisti, appartenenti 
alle forze dell’ordine, sacerdoti, im-
prenditori, sindacalisti, 
esponenti politici e am-
ministratori locali uccisi 
da mafia e camorra nel 
corso degli anni.  
 “Siamo qui 
per ripetere che oc-
corrono meno parole e 
più fatti”, dice don Luigi 
Ciotti, presidente na-
zionale di Libera così 

come è successo a Palermo dove il 
10 Marzo, giorno del 61° anniversa-
rio dell’omicidio del sindacalista di 
Corleone Placido Rizzotto, è stata 
inaugurata a Palermo la Bottega dei 
Sapori e dei Saperi della Legalità, un 
negozio che è anche una biblioteca, 
un ufficio e un luogo d’incontro per le 
persone libere dove esercitare la me-
moria e costruire l’impegno. 
 Nella Bottega, sita in pieno 
centro, sarà sempre possibile trova-
re i vini “Centopassi” e tutti i prodot-
ti di “Libera Terra”. I prodotti, frutto 
del lavoro delle cooperative agricole 
di “Libera”, che operano sui terreni 
strappati alla criminalità organizzata, 
potranno così essere venduti al detta-
glio nel capoluogo siciliano. 

Liborio D. Severino

Dalla Sicilia...

Il professionista delegato al Procedimento di Esecuzione Immobiliare n. 32/05 
R.G.Es., avv. Cinzia Amato, visti gli artt. 569 e S.S. c.p.c.

RENDE NOTO
che il giorno 20 maggio 2009, ore 10,30 e seguenti, si svolgerà presso lo studio 
del sottoscritto avvocato, sito in Enna, Viale della Provincia n. 4, dinanzi a se 
stesso, la vendita con incanto della seguente unità immobiliare: Lotto Unico, 
Fabbricato rurale sito nel Comune di Enna, c/da Mazzone Pollicarini, del 
tipo a costruzione isolata in corso di costruzione di circa mq 190,00 di superficie 
lorda commerciabile su due elevazioni fuori terra, costituiti da piano terra e sotto-
tetto non abitabile, con annesso terreno agricolo di circa 1.757 mq.
L’immobile ricade in zona “E” di P.R.G.(produttivo agricolo), ed è identificato al 
N.C.E.U. di Enna , al Foglio 175, particella n° 236,479,480.Concessione Edili-
zia n. 95/031 rilasciata in data 18-02-1995.
PREZZO BASE STABILITO: €. 111.600,00.
OFFERTE IN AUMENTO non inferiore a € 500,00
Ciascun offerente dovrà presentare in busta chiusa, entro le ore 12,00 del-
l’ultimo giorno non festivo precedente quello della vendita, presso lo studio del 
sottoscritto avvocato delegato, l’offerta di acquisto contenente le generalità 
complete dell’offerente, e allegare, a titolo di cauzione un assegno circolare 
non trasferibile intestato a “ Avv. Cinzia Amato ”, per un importo pari a 
10% del prezzo offerto;
il saldo del prezzo della vendita e degli oneri, tributi e spese, dedotta la sola 
cauzione già prestata,  dovranno essere versati  entro un termine massimo di 
60 giorni dalla data dell’aggiudicazione, con avvertimento che in mancanza si 
procederà a norma  dell’art. 587 c. p. c.
il presente avviso è pubblicato, sul sito internet www.astegiudiziarie.it e in forma 
integrale all’Albo del Tribunale di Enna.
Per informazioni : Cancelleria delle Esecuzioni del Tribunale di Enna-
studio del professionista delegato avv. Cinzia Amato sito in Enna, Viale della 
Provincia n.4.

TRIBUNALE DI ENNA
ESTRATTO DI AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE

Enna, 10 marzo 2009
IL PROFESSIONISTA  DELEGATO

Avv. Cinzia Amato



...del tempo che fu
Henna nell’antichità
di Enzo Cammarata

Arti, mestieri e non solo…
di  Giusi Scaduto
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Siciliani e Sardi stirpe d’Eroi Oh capitano, mio capitano…
 Nel territorio intorno alla città greca di Enna, tra il V° ed 
il I° secolo a.C., ebbe una fase di grande splendore la città di Agi-
ra, nella quale si praticava il culto di Ercole e di Iolao, mitici eroi 
della tradizione greca. Ercole era il più famoso eroe decantato 
dagli antichi scrittori, che dicono sia nato da Giove e da Alcme-
na, moglie di Anfitrione, principe tebano. Cicerone, comunque, 
riferisce che ci sono stati altri eroi con il nome di Ercole, anche 
prima del figlio di Alcmena. I Greci, però, arricchirono la storie 
dell’ Ercole tebano, attribuendogli anche le imprese di altri eroi 
ed anche i viaggi e le spedizioni, di cui parlano molti poeti. 
 Diodoro racconta che Ercole, essendo ansioso di girare 
la Sicilia, dal Peloro venne ad Erice, dove le ninfe gli prepararo-
no delle acque calde per il ristoro del corpo, mentre camminava 
lungo il litorale marino. Poiché queste acque erano di due tipi al-
cune furono 
denominate 
“imeree” e 
le altre “se-
l i n u n z i e ” . 
Sempre lo 
stesso Dio-
doro dice 
che Ercole 
lasciò grandi 
tracce delle 
sue imprese presso la città di Leontini. L’altro eroe di cui parla 
Diodoro è Iolao, nipote ed amico di Ercole. Il nostro storico ci 
riferisce che Iolao condusse la colonia dei Tespiadi in Sardegna, 
dove coltivò quella provincia, facendola divenire fertile e ricca di 
alberi da frutto. 
 Dice pure che richiamò Dedalo dalla Sicilia per arricchi-
re la Sardegna di belle e famose opere d’arte, che furono chia-
mate con il nome di “dedalie”. Quando Iolao doveva ritornare in 
Grecia, si fermò per molti giorni in Sicilia, dove molti di coloro che 
lo avevano accompagnato, richiamati dall’amenità dei luoghi, si 
mescolarono con i siciliani e restarono nella nostra isola. 
 Qui Iolao divenne celebre, avendo in molti luoghi la-
sciato ricordi delle sue opere benefiche. A Lui furono, pertanto, 
innalzati dei templi. Agira nelle sue monete ci mostra il culto di 
Ercole e di Iolao. Vediamo, infatti in alcune monete raffigurato 
Ercole nudo nell’atto di uccidere l’Idra con la clava e in altre mo-
nete troviamo la testa di Ercole coperta dalla pelle di leone. In 
un’altra moneta di Agira c’è la figura di Iolao, coronato da una 
vittoria, con una cornucopia ed una ghirlanda nella mano e con 
un cane ai suoi piedi.

 È la sera del 9 agosto. Nel cielo, 
le stelle, numerose e lontane, somigliano 
a sfavillanti scrigni che custodiscono i se-
greti dell’universo; uno scrittore, in cerca 
di ispirazione per la campagna ennese, 
ode alcune voci. 
 Si avvicina curioso e, con la 
complicità di una finestra socchiusa, si 
trasforma d’improv-
viso nella voce fuori 
campo di una trama 
spontanea.
Lo sguardo scruta l’in-
consapevole palco-
scenico: una stanza 
grondante di letture 
e musica, luce soffu-
sa, sul pavimento un 
grande foglio bianco. 
Indugia, quindi, sugli 
interpreti: tre giovani, 
poco più che venten-
ni, ciascuno con in 
mano un pennarello, 
rosso per il passato, 
blu per il presente, verde per il futuro. 
 Che ne dite di cominciare dal 
prof. di inglese Carlo Giacchi? dice il pri-
mo. Ricevuto il convinto assenso degli al-
tri, comincia a disegnare un profilo d’uo-
mo, chino verso figure più piccole piene di 
interrogativi. Intanto, il secondo e il terzo 
sono già ad inventare quelle parole che, 
d’incanto, mettono in relazione tra loro i 
rossi personaggi nascenti. Per apprende-
re veramente una lingua straniera dice il 
professore ai suoi allievi  non potete limi-
tarvi alla grammatica. 
 Ricordatevi di esplorare la cultu-
ra del suo popolo: letteratura, musica, fu-
metto, gastronomia… Non vi fermate alla 
superficie delle espressioni linguistiche. 
Solo così potrete capire la vera ragione 
per cui la regina d’Inghilterra usa “will”e 
Bruce Springsteen “did”!  

 Una nuova scena prende forma 
sul foglio. S’intravvede una mappa geo-
grafica dai contorni blu, attraversata da 
città armonicamente scomposte, come 
filtrate da un magico caleidoscopio. Poco 
distante, una mongolfiera, rossa nella 
parte inferiore, verde in quella superiore. 
In mezzo, alcune figure con in mano dei 

punti interrogativi, 
scrivono il loro rin-
graziamento al prof. 
Carlo Giacchi,  per-
ché da adulti hanno 
capito che Educare 
non è imporre verità 
ma stimolare al dub-
bio e all’approfondi-
mento. Che esaltare 
le diverse capacità in-
dividuali non mortifica 
ma sprona ciascuno a 
trovare la propria via, 
a vincere la paura di 
sbagliare e di non es-
sere accettati, infine, 

a poter reinterpretare in modo nuovo ed 
originale l’esistente. 
 Lo scrittore non contiene la 
commozione. Pare proprio che questi 
ragazzi si siano imbattuti in un vero “ca-
pitano” alla John Keating (indimenticabile 
protagonista de L’attimo fuggente). 
 Il loro arcobaleno a tre colori 
– ricordi, desideri ed aspettative - dimo-
stra che l’esistenza di ogni individuo è 
uno splendido romanzo, ricco di eventi ed 
incontri unici, senza i quali non si sarebbe 
intrapresa quella carriera né scoperto un 
nuovo interesse,  non formulato un’idea 
né amato un film, un libro, una canzone. 
Senza i quali non si saprebbe essere 
buoni educatori, a propria volta,  nella 
ruota della vita.
Grazie capitano, mio capitano…

I cavalieri escono dall’ombra
Tullio Pericoli
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Ecosostenibili

Impianto di riscaldamento 
autonomo o centralizzato?

di Giuseppe Messina Risparmio Energetico...

di Gianfranco Gravina

Detersivi: piccola guida 
all’uso consapevole

di Elisabetta De CarliTurismo off-shore

La Processione della Via Crucis 
a Buseto Palizzolo

 Buseto Palizzolo è un 
piccolo borgo tra Erice e Segesta 
caratteristico per la sua confor-
mazione urbanistica e per il clima 
ancora “agreste” che si respira. 
Le sue case sono 
infatti sparse tra 
le campagne e si 
estende come una 
sorta di arcipelago 
costituito dalle 
sue sette frazioni; 
si tratta di un terri-
torio, prettamente 
agricolo, che offre 
anche straordi-
narie risorse pae-
saggistiche grazie 
alla sua posizione. 
Difatti da Buseto  
Palizzolo è facile 
raggiungere diver-
se località di interesse turistico, e 
inoltre dal Bosco di Scorace, che 
si trova a pochi chilometri dal bor-
go, è possibile seguire dei sentieri 
naturalistici che portano alla colli-
na da cui si può godere di meravi-
gliosi panorami: dal monte Erice, 
all’anfiteatro e il tempio di Sege-
sta, fino alle isole Egadi. 
 Gli abitanti di Buseto 
Palizzolo esaltano la loro cultura 
contadina e sono attenti a valo-
rizzare le loro antiche tradizioni 
e i loro prodotti tipici; nel museo 
della civiltà locale, per esempio, 
il visitatore può osservare oggetti 
di uso quotidiano, inerenti l’attività 

domestica e le at-
tività lavorative che si svolgevano 
nei campi e nelle botteghe artigia-
nali. Molto suggestiva è la Pro-
cessione della Via Crucis, detta 

anche dei “Miste-
ri”, che si svolge 
a Buseto Palizzo-
lo il giorno della 
domenica delle 
Palme. Si tratta di 
una manifestazio-
ne unica nel suo 
genere che il pae-
se vive con gran-
de intensità ormai 
da trent’anni e che 
attira diversi ospiti 
anche dall’estero. 
Questa Processio-
ne è composta da 
15 carri, ognuno 

dei quali racconta un momento 
della Via Crucis evangelica come 
la passione, la morte e la resurre-
zione di Gesù Cristo. 
 Su ogni carro, addobba-
to in modo scenografico, i giovani 
del posto rappresentano in modo 
statuario, senza parlare, ogni epi-
sodio della Via Crucis creando dei 
veri e propri quadri viventi che sfi-
lano per la città accompagnati da 
diverse bande musicali e dai fede-
li in abiti penitenziali tradizionali. 
La processione raggiunge più alti 
livelli espressivi quando il calare 
della sera rende l’atmosfera anco-
ra più toccante. 

 L’impianto di ri-
scaldamento, rientra 
come recita espres-

samente l’art. 1117 del c. c., tra le 
parti comuni di un edificio, non poteva 
essere soppresso ne sostituito, senza 
una delibera condominiale assunta 
all’ unanimità dai condomini, in realtà 
con l’avvento delle reti di distribuzio-
ne di gas metano e con le caldaie a 
bassa potenza si assunse, per l’im-
pianto autonomo la connotazione di 
innovazione tecnologica. E l’art. 1120 
del c. c. contempla la possibilità del 
condominio di adottare innovazioni 
con delibere a maggioranza dei 2/3, 
permettendo il passaggio da impianti 
centralizzati a impianti autonomi. 
 Ma negli anni ottanta,  la 
rapida conversione da impianti di ri-
scaldamento centralizzati ad autono-
mi, fu un processo conveniente? Ed 
oggi lo è ancora? Allora come oggi 
la convenienza di transitare da un si-
stema all’altro non era e non è di na-
tura economica: In un condominio la 
somma delle potenze impegnate dal-
le singole caldaie (in commercio non 
sono inferiori a 20 KW) è decisamente 
superiore della potenza di una singola 
caldaia centralizzata, con rendimenti 
superiori di quest’ultima rispetto alle 
caldaie singole. I costi di manuten-

zione, obbligatori per legge, lievitano 
in caso d’impianti autonomi, oltre al 
costo delle opere edili per gli impianti. 
Nel passato la convenienza nasceva 
dall’esigenza di potere gestire auto-
nomamente i periodi di accensione, 
di evitare gli sprechi dovendo pagare 
anche per periodi in cui si era assenti 
dall’appartamento, o in funzione delle 
tabelle millesimali, o ancora, la libertà 
di evitare lunghe e litigiose riunioni as-
sembleari. 
 Oggi con l’avvento dei con-
tabilizzatori di calore e le caldaie a 
condensazione a bassa temperatura, 
si può conservare la libertà propria di 
un impianto autonomo, anche con un 
impianto centralizzato, garantendosi i 
vantaggi economici che quest’ultimo 
comporta. 
 A questo possiamo aggiun-
gere la termoregolazione per singolo 
ambiente con l’uso di valvole termo-
statiche e la termoregolazione cen-
tralizzata con sensori esterni, che 
regolano la potenza del generatore in 
funzione della temperatura effettiva, 
al di fuori dell’edificio, che ne razio-
nalizzano l’uso. Poi se credete che, 
riducendo le parti comuni in un con-
dominio si litiga meno, non illudetevi 
esisterà sempre un buon motivo per 
litigare!

 Sempre in tema di 
detersivi, non bisogna 

dimenticare che è sicuramente ne-
cessario, sia sul piano economico che 
ecologico, imparare a fare a meno di 
tantissimi prodotti di cui, certamen-
te, abbiamo piena la casa. Sarebbe 
quindi utile spendere qualche minuto 
di tempo per pas-
sare al vaglio tutti i 
detergenti circolanti 
nelle nostre case, 
per giungere magari 
alla ovvia conclu-
sione che, in effetti, 
per tenere pulita ed 
ecologica una casa 
c’è bisogno di poche 
cose essenziali. 
 Q u e s t a 
presa di coscienza ci 
consentirà, nell’immediato, di rispar-
miare utilizzando solo i soldi necessari 
per comprare quei pochissimi detersi-
vi biologici di cui abbiamo veramente 
bisogno. Alcuni esempi per sostituire 
efficacemente i detersivi tradizionali? 
Cominciare ad utilizzare gli “spruzzini” 
di acqua e aceto, con una diluizione 
20% o 30% o 40% di aceto in restante 
acqua. La diluizione può essere fatta a 
seconda della tolleranza all’odore del-
l’aceto, senza però dimenticare che la 
soluzione agisce meglio quando più è 
concentrato l’aceto. Per quanto riguar-
da l’acqua, se non è particolarmente 
calcarea va bene quella del rubinetto, 

altrimenti si può utilizzare dell’acqua 
distillata,che ci consente anche di evi-
tare fastidiose macchie di calcare su 
vetri e acciaio. 
 Molto spesso, infatti, si usa-
no prodotti spray generici per puli-
re macchie semplici, quando acqua 
e aceto vanno bene per la maggior 

parte dello sporco. 
Se l’odore dell’aceto 
vi disturba oltremo-
do, si può utilizzare 
l’aceto di mele che 
ha un odore molto 
più gradevole. Inol-
tre l’aceto, meglio 
se caldo, spruzzato 
sui rubinetti è fanta-
stico per lucidare e 
togliere segni di cal-
care. Altro esempio? 

Allo stesso modo dell’aceto possiamo 
usare l’acido citrico, che è un acido più 
forte dell’aceto, si compra in polvere e 
si diluisce comodamente a casa con 
l’acqua. 
 Inoltre ha il vantaggio di 
essere ancora più efficace dell’aceto 
e di essere inodore. Altro efficacis-
simo detergente naturale, da usa-
re sia in pasta che in spruzzino, è 
il bicarbonato. Insomma, in poche 
mosse si possono eliminare tanti 
prodotti la cui efficacia, spesso e vo-
lentieri, è inversamente proporzionale 
alla grande quantità di pubblicità che 
ci propinano per convincerci ad usarli. 

Le imprenditrici siciliane 
scelgono il web

Dalla Sicilia...

 La pesante crisi eco-
nomica che inizia a soffocare le 
aziende del nostro paese, co-
stringe gli imprenditori a cercare 
soluzioni efficaci che diano nuove 
opportunità di guadagno. Nume-
rose imprese sono 
così migrate sul web 
sperando di inserirsi 
in un nuovo merca-
to che, abbattendo i 
costi di gestione e i 
tempi di realizzo, si 
dimostra vantaggio-
so ed innovativo. 
 Uno degli 
strumenti più diffusi 
per l’e-commerce è 
sicuramente “eBay”, 
il primo sito di com-
mercio elettronico in 
Italia e nel mondo, 
ormai considerato 
un meccanismo efficace e affida-
bile che sta vivendo un ulteriore 
periodo positivo in termini di utenti 
e transazioni. 
 Le potenzialità di tale for-
ma di commercio, che consente di 
gestire autonomamente il tempo 
da dedicare al lavoro, sono state 

comprese alla per-
fezione dalle don-
ne titolari di circa 5 
mila negozi, oltre la metà dei quali 
costituiscono attività lavorativa 
principale, nonché fonte di reddito 

primaria oltre che 
secondaria. Le si-
ciliane titolari di ne-
gozi su eBay.it sono 
già 291 e detengo-
no, curiosamente,  
il primato nella ven-
dita di prodotti per 
uomini come il mo-
dellismo dinamico. 
 “Il grande van-
taggio di eBay - af-
ferma Maria Elena 
Marino, 28 anni, 
imprenditrice sici-
liana - è l’essere 
un’immensa vetrina 

che ti permette di superare i con-
fini fisici. Sono molto soddisfatta 
del mio fatturato ed ho clienti sia 
in Italia che all’estero. Passo molte 
ore su eBay nel mio negozio e sto 
lavorando per poter presto allarga-
re la mia attività con tanti altri nuovi 
articoli”.

di Liborio D. Severino
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INPS di Gigi Vella
Concorso “Alla Scoperta del tuo Paese” 
La Rete delle Opportunità di Gaetano Mellia

tal fine il datore di lavoro domestico 
potrà, in modo semplificato: avva-
lersi del Contact Center, al numero 
803.164, fornendo telefonicamente i 
dati necessari; - utilizzare l’apposita 
procedura Internet di compilazione 
e invio on-line disponibile sul sito 
internet dell’Istituto (www.inps.it); - 
utilizzare il modello cartaceo per la 
presentazione o l’invio alle sedi. 
 Quale data certa di comu-
nicazione l’INPS assumerà quella 
risultante dalla procedura di valida-
zione temporale attestante il luogo e 
l’ora in cui la comunicazione è stata 
ricevuta; in caso di invio della comu-
nicazione di assunzione a mezzo del 
servizio postale farà fede la data di 
spedizione della raccomandata. Si 
riporta qui di seguito la tabella con 
le fasce di retribuzione aggiornate 
ed il relativo importo contributivo per 
l’anno 2009: 

 A seguito dell’emanazione 
del decreto legge n.185/2008, con-
vertito con legge n.2 del 28 gennaio 
2009, si è disposto che le comuni-
cazioni di assunzione, cessazione, 
trasformazione e proroga del rap-
porto di lavoro che dal 29 gennaio 
2009 i datori di lavoro domestico 
presentano all’INPS assumano effi-
cacia anche nei confronti dei Servizi 
competenti del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche socia-
li, dell’Istituto Nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro(INAIL), nonché della Prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo. 
 Si ricorda che le comuni-
cazioni debbono essere presentate 
o inviate: per l’assunzione, entro le 
ore 24 del giorno precedente, anche 
se festivo, a quello di istaurazione 
del rapporto di lavoro; per la trasfor-
mazione, la proroga e la cessazio-
ne, entro cinque giorni dall’evento. A 

Lavoratori domestici importo 
dei contributi per il 2009 

Interventi e servizi sociali
Terzo Settore di Claudio Faraci

 La successiva importante 
legge n. 9\86 sull’istituzione del-
la Provincia regionale richiama la 
funzione di un coordinamento e di 
modalità associate. Ma, come so-
stenne, Maria Teresa Gaudesi, assi-
stente sociale della Scuola di Servi-
zio Sociale, nella rivista Esperienze 
Sociali n. 2\86, “le riforme in genere 
disturbano interessi e posizioni di 
parte e gli utenti, cui dovrebbe rivol-
gersi la normativa, sono i cittadini 
che meno contano nel sistema”. 
 Questo passaggio sto-
rico-legislativo, conferma ancora 
una volta, il pesante retaggio che ci 
portiamo dietro e che, a mio pare-
re, condiziona negativamente e pe-
santemente i processi riformatori di 
oggi. Il processo riformatore di oggi 
è incentrato su alcuni elementi fon-
damentali, con i quali viene delinea-
to un cambiamento ancora più forte 
rispetto agli anni passati: si vuole 
passare dal welfare state a quello 
community (territoriale comunitario), 
dopo essere passati fugacemente 
dal welfare mix. Quadro ispiratorio: 
Sussidiarietà, Solidarietà, Integra-
zione. La legge 328\00 rappresen-
ta una svolta decisiva in quanto ha 

definito importanti 
innovazioni nella pro-
grammazione delle 
politiche di  welfare locale. Il proces-
so di definizione delle priorità e degli 
interventi deve essere un processo 
plurale, partecipato, corale. 
 Per una compiutezza com-
plessiva il processo sinergico  della 
sussidiarietà, intesa nella duplice 
accezione verticale (Europa, Stato, 
Regione Ente Locale) e orizzonta-
le (comuni, famiglie, cittadini, terzo 
settore) è declinato negli elementi di 
riconoscimento, di legittimazione, di 
ruoli, di azioni, di risultati socialmen-
te e comunitariamente più efficaci. 
Non può esserci sussidiarietà senza 
responsabilità diffusa, senza parteci-
pazione democratica , senza promo-
zione. 
 La sussidiarietà  non può 
prescindere dalla solidarietà, nel 
concetto del “sentirsi in solido, sentir-
si responsabili”, cioè tenuti ad occu-
parsi della comunità e delle persone 
che la compongono. La solidarietà è 
appartenenza, è responsabilità co-
mune, è modo di essere e di vivere 
nella comunità. ( 3. continua )

superiore a 60. Gli studenti di cia-
scun istituto possono provenire da 
una o più classi. Le schede di iscri-
zione devono essere inviate entro e 
non oltre il 5 Aprile 2009. 
 L’idea forte del progetto è 
quella di mettere in relazione le no-
stre “diverse Italie” attraverso il viag-
gio, lo scambio, le conoscenze e la 
ricostruzione di importanti eventi del-
la storia d’Italia. Il concorso ruoterà 
intorno a un sito web che consenti-
rà di condividere e fruire numerosi 
materiali sulla storia e la cultura del 
nostro Paese, e renderà possibile 
la collaborazione continua di ragaz-
zi provenienti da Istituti distanti fra 
loro. 
 Gli studenti saranno invi-
tati a realizzare materiali audiovisivi 
del viaggio e di inviarlo al sito web 
dedicato. Il progetto ha carattere 
sperimentale e durerà due anni. Il re-
golamento è visionabile al seguente 
http://www.pubblica.istruzione.it/nor-
mativa/2009/allegati/all_prot1582.
pdf 

 Il Ministero del-
l’Istruzione, dell’Uni-

versità e della Ricerca, il Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, l’As-
sociazione Mecenate 90, allo scopo 
di promuovere gli scambi culturali, la 
conoscenza della storia nazionale e 
delle culture locali attraverso viaggi 
di istruzione di gruppi di studenti, in-
dicono il concorso “Alla scoperta del 
tuo Paese” rivolto a tutte le scuole se-
condarie di I grado (classi seconde) 
e II grado (ad esclusione del quinto 
anno) statali e paritarie. L’iniziativa 
intende stimolare il coinvolgimento 
degli studenti nella progettazione dei 
viaggi e contribuire allo sviluppo del 
turismo consapevole. 
 Le scuole che intendono 
partecipare al concorso devono in-
dividuare una scuola, in una città di-
versa dalla propria, con cui gemellar-
si e costruire insieme un progetto di 
viaggio nelle rispettive città. Il nume-
ro degli studenti partecipanti al con-
corso, per ciascun istituto delle due 
scuole gemellate, non deve essere 

LAVORATORI ITALIANI E STRANIERI
Retribuzione Oraria Importo Contributo Orario

Effettiva Convenzionale Comprensivo CUAF Senza CUAF1

Fino a € 7,17 € 6,36 € 1,33 (0,32)2 € 1,33 (0,32)1

Oltre € 7,17 
fino a € 8,75 

€ 7,17 € 1,50 (0,36)2 € 1,50 (0,36)2

Oltre € 8,75 € 8,75 € 1,83 (0,44)2 € 1,83 (0,44)2

Orario di lavoro 
superiore a 24 
ore settimanali

€ 4,62 € 0,97 (0,23)2 € 0,96 (0,23)2

1 Il contributo CUAF non è dovuto solo nel caso di rapporto fra coniugi e tra 
parenti o affini entro il terzo grado conviventi
2 La cifra tra parentesi è la quota a carico del lavoratore



Il Comune Informa
Venerdì Santo - La processione del Venerdì Santo farà ritorno verso il 
centro storico, dopo la tradizionale pausa al cimitero, da Viale Diaz, Via Li-
bertà e Via Roma. E’ questo l’esito della riunione che si è tenuta, a Palazzo 
Comunale, tra il sindaco di Enna, Rino Agnello e il consiglio di amministra-
zione del Collegio dei Rettori con il suo presidente Ferdinando Scillia.  
“Il clima disteso e la grande disponibilità che caratterizza questo  Consiglio 
di Amministrazione e il suo presidente hanno fatto in modo che si addive-
nisse ad un accordo sia sul percorso, che dovrà compiere la processione 
del Venerdì Santo, che su tutta l’or-
ganizzazione della manifestazione 
– ha detto il sindaco Rino Agnello 
ai margini dell’incontro – Da cittadi-
ni ennesi, legati alla tradizione e alla 
sua religiosità oltre che ritualità, ci 
spiace che la Via Vittorio Emanuele, 
sia ancora incompleta. Ma l’inverno 
pesante e il perdurare delle cattive 
condizioni meteorologiche hanno 
rallentato notevolmente i lavori”. L’al-
ternativa al percorso sarebbe stata quella di Corso Sicilia, ma motivi di or-
dine pubblico, al momento è l’unica strada a nord che permette l’ingresso 
e l’uscita dal capoluogo, ed eventuali condizioni climatiche non favorevoli, 
hanno fatto scartare subito questa ipotesi. 

Urbanistica - Sarà istituito, nell’ambito dell’Ufficio Piano diretto da Mauri-
zio Miccichè, l’Unità operativa portale cartografico di cui è responsabile Um-
berto Alongi. A darne notizia l’assessore all’Urbanistica Angelo Spampinato. 
“Siamo il primo Comune in Sicilia che, aderendo, tramite l’ANCI, al progetto 
del Ministero dell’Ambiente denominato diffusione e promozione del portale 
cartografico Nazionale e del sistema cartografico cooperante, promuove 
questo servizio - dice l’assessore -  che  è senza oneri per il comune e 
prevede la progettazione e realizzazione di un Ced, centro elaborazione 
dati con attrezzature hardware, software, connettività e servizi di sistema”. 
L’obiettivo del PCN, questa la sigla del portale cartografico, è quel-
lo di promuovere e diffondere l’utilizzo dei sistemi informativi terri-
toriali, di rendere le informazioni di carattere 
ambientale e territoriale del comune di Enna disponi-
bili ai professionisti e anche ai non addetti ai lavori. 
Questo darà la possibilità di conoscere la cartogra-
fia aggiornata del territorio, compresa l’ortofoto a 
colori con risoluzione 50 cm, con a corredo un set 
di informazioni provenienti dai campi previsti del re-
pertorio cartografico e consentirà, a tutti gli Enti e ai 
professionisti, l’acquisizione di dati, completi dei prin-
cipali tematismi riguardanti il territorio e l’ambiente. 
“Il portale introduce una razionalizzazione della spesa a vantaggio del-
l’utenza e di una più ampia e diversificata disponibilità di dati” conclude 
Spampinato.

Strade asfaltate - Si lavora nelle strade di Enna per asfaltare e ripristi-
nare alcune vie che da anni non ricevevano manutenzione straordinaria. 
E’ stata già asfaltata Via delle Scienze e parte della Zona Artigianale. Su 
via Vittorio Emanuele, i cui lavori si sono protratti a causa delle avverse 
condizioni del tempo e di un inverno particolarmente piovoso, l’assesso-
re Angelo Chiarandà annuncia che si sta provvedendo alla demolizione 
della casa pericolante che insiste su quella via i cui eredi non sono mai 
stati trovati. Fatto questo, e migliorando le condizioni climatiche, la strada 
potrà essere completata e riaperta al transito.

Cura del verde - Restyling per tutti gli alberi e i giardini della città. L’as-
sessorato all’Agricoltura con l’assessore Vincenzo Margio ha avviato la 
fase di potatura di tutti gli alberi cittadini compresi quelli di Enna Bassa e 
Pergusa. Nell’ottica di restituire decoro al capoluogo si stanno ripulendo 
e risistemando le fontane della città che presto torneranno tutte in fun-
zione.

Area Artiginale - L’assessorato alle Attività Produttive, con l’assessore 
Tonino Palma, ha presentato al Consiglio comunale il regolamento per 
l’insediamento nell’area Artigianale. Esaurita la procedura della prece-
dente graduatoria, l’assessorato ha già provveduto ad effettuare le revo-
che della concessione per coloro che non avevano ancora edificato gli 
opifici. Così due lotti sarebbero immediatamente disponibili mentre per 
altri tre è in corso la procedura di revoca. Non appena sarà approvato 
dal Consiglio comunale la proposta di nuovo regola-
mento, l’assessorato provvederà immediatamente a 
indire un nuovo bando di gara.
E sempre l’assessorato alle Attività Produttive ha 
presentato al Consiglio comunale la proposta di re-
golamento per il Commercio su aree pubbliche. Lo 
strumento è indispensabile per regolamentare, ad 
esempio, il mercato settimanale, ma serve anche 
per completare quel percorso, già iniziato dal Co-
mune, di lotta agli abusivi. Grazie a procedure chiari 
ed esemplificate sarà più agevole, anche per gli ambulanti, mettersi in 
regola. E sempre in questa ottica è stata presentata anche la proposta di 
regolamento per barbieri, estetisti e parrucchieri.   

Commercio - L’assessorato al Commercio comunica che, in deroga alla 
chiusura domenicale, gli esercizi commerciali, potranno rimanere aperti 
il 5 aprile, Domenica della Palme, il 25 aprile e durante le festività della 
Patrona.

Impianti Sportivi - Nuove regole per gli impian-
ti sportivi della città. Lo comunica l’assessore allo 
Sport, Roberto Pregadio, che, assieme alla III^ Com-
missione consiliare, ha riformulato il regolamento 
per l’utilizzo delle strutture, prima fra tutti,  perche 
la più frequentata, la piscina. Così associazioni di 
disabili, di volontariato o di riabilitazione psicomo-
toria, potranno usufruire di vantaggi all’accesso alla 
struttura.

Narrazioni d’Amore - Continuano gli appuntamenti a “LaCasadiGiu-
fà” nell’ambito di Narrazione d’Amore, il progetto culturale del Comune di 
Enna, assessorato alla Cultura e Pubblica Istruzione. La seconda edizione 
è dedicata alle “variazioni sul tema dell’Altro”. Il 3 apri-
le prossimo, al Supercinema Grivi, si terrà il concerto 
di Simone Cristicchi e di Mario Incudine con il Gruppo 
Terra. L’ingresso gratuito, è garantito solo a chi ha il 
biglietto da ritirare alla Mediateca comunale “LaCasa-
diGiufà”. “ Il Comune, comunque, predisporrà in piaz-
za Ghisleri, antistante il Cinema, un maxi schermo per 
permettere a tutti quelli sforniti di ticket di assistere al 
concerto” dice l’assessore Claudia Cozzo.

Operazione randagismo - Il Comune, con 
l’assessorato all’Agricoltura, ha organizzato, 
con l’ausilio del personale del canile di con-
trada Mamiani, in territorio di Caltanissetta 
battute “di caccia” per la cattura dei randagi . 
La bonifica ha interessato le zone del capo-
luogo, dove era stata segnalata da parte dei 
cittadini la presenza di molti cani randagi 

Cultura - Il sindaco, Rino Agnello e l’assessore alla Cultura, Claudia Coz-
zo, hanno ricevuto le giovani che partecipano al programma di Intercultu-
ra, l’associazione che si occupa di scambi culturali in 
tutto il mondo, e le famiglie che le ospitano. E’ stata 
la referente ennese, Edwige Riccobene ad accom-
pagnare gli ospiti. “E’ un progetto che affascina – ha 
detto il sindaco che ha regalato alle ospiti delle pub-
blicazioni su carta stampata e in video sul capoluogo 
- Le tante famiglie che oggi sono qui confermano la 
proverbiale ospitalità di questa città e saranno, nel 
ricordo di queste giovani, la testimonianza della gen-
te di Enna”.

Mercato del Contadino - E in fase di deliberazione, dalla Giunta co-
munale, l’iniziativa relativa al Mercato del Contadino da effettuare, in via 
sperimentale, in contrada Scifitello. Si tratta di un Mercato che permette 
direttamente ai produttori di commercializzare, a prezzi convenienti per i 
compratori, prodotti di qualità. 

Randagismo

 Circa le notizie sul randagismo dei cani nella provincia 
di Enna si evidenzia quanto segue:
La lotta al randagismo ( L.R 15\2000) è di esclusiva attinenza e 
pertinenza dei Comuni con la realizzazione di strutture (canili e 
ambulatori veterinari per la sterilizzazione) e con l’assunzione 
di proprio personale per la cattura e la custodia dei cani ac-
calappiati. Qualora i Comuni non hanno propri canili, proprio 
personale e\o proprie strutture ambulatoriali, stipulano conven-
zioni con strutture pubbliche o private per garantire la incolumità 
delle persone e il rispetto degli animali da compagnia.

Le competenze della AUSL 
sono di esclusiva attinenza 
e pertinenza sanitaria: la ge-
stione dell’anagrafe canina, 
l’applicazione dei microchi-
ps, il controllo sanitario dei 
cani aggressivi o morsicatori 
e la sterilizzazione dei cani in 
struttura pubblica convenzio-
nata
 La presenza e la se-
gnalazione  di cani randagi 
da parte dei cittadini va fatta 

esclusivamente alle  sedi designate dei Comuni che di norma 
sono: l’Ufficio Agricoltura o la Polizia Municipale, che dovran-
no attivarsi segnalando al canile convenzionato la presenza dei 
randagi per l’immediato  invio di  mezzi o personale per la cattu-
ra e affidamento al canile.

Bilancio della convenzione AUSL 4
Unione Nazionale Chinesiologi per l’anno 2008

 La convenzione firmata fra Unione Nazionale Chinesio-
logi e AUSL 4 di Enna ha permesso la valutazione chinesiolo-
gica gratuita di molti atleti, a cui poi è stato consigliata la prati-
ca del movimento adattato ai fini del riequilibrio della postura. 
L’UNC, da sempre sensibile alla problematica relativa alla pre-
venzione primaria nell’età sensibile, ha favorito la realizzazione 
di questo progetto consentendo l’individuazione di molti vizi di 
postura, che  presi in tempo utile possono permettere miglio-
ramenti oggettivabili o ridurre i rischi di peggioramenti nei casi 
di alterazioni strutturali della colonna vertebrale, come scoliosi 
idiopatica, cifosi rigida, dorso curvo giovanile o epifisite del cor-
po vertebrale, spondilolisi e spondilolistesi ecc…
 Questo ha consentito un miglioramento dei paramor-
fismi e di alcuni di-
smorfismi, facendo 
leva su dei movi-
menti che, appresi 
in un breve corso, 
dovevano essere 
effettuati anche do-
miciliarmente dai 
ragazzi visitati. 
Ancora alto nella ri-
levazione il numero 
di casi che presen-
tavano retrazioni dei 
muscoli ischiocrurali, per cui si fa nuovamente appello a mol-
ti allenatori perché durante le sedute di preparazione atletica 
vengano inseriti degli esercizi di riarmonizzazione sia analitiche 
che globali.
 All’interno della collaborazione è stato organizzato un 
incontro con i giovani tesserati di una squadra di calcio di Val-
guarnera sul tema “buone abitudini per crescere bene” e sono 
stati presentati i risultati preliminari dello studio osservazionale 
durante il convegno annuale di medicina dello sport della pro-
vincia di Trapani. 
E’ stato pure organizzato un importante convegno di acquamo-
tricità a Piazza Armerina. 
 La convenzione è stata rinnovata anche per l’anno 
2009 e c’è l’intenzione di organizzare un convegno con la col-
laborazione del Circolo del Tennis di Enna sugli sport asimme-
trici negli adolescenti, per ribadire come un attento allenamento 
non renda controindicati nei giovani gli sport asimmetrici come 
il tennis.

Tutto ciò si inquadra perfettamente nelle attività di prevenzione 
promosse dalla AUSL 4 di Enna.

Referenti UNC della collaborazione:
Vice Presidente Nazionale: Dr. Antonino Cosentino
Delegato Provinciale di Enna: Dr.ssa Francesca Pugliesi

A Regalbuto e a Gangi due nuovi uffici:
sportelli di sanita’ pubblica veterinaria 

dell’ Azienda Usl n. 4 di Enna  

 Recepita, con atto deliberativo dell’Azienda Usl n. 4 
di Enna, la proposta di convenzione tra i Sindaci del Comune 
di Regalbuto, Punzi Gaetano, di Gangi, Giuseppe Ferrarello, 
e il Direttore Generale dell’Azienda Usl n. 4 di Enna, France-
sco Iudica,  per l’ attivazione sperimentale di due uffici di sanità 
pubblica veterinaria. L’importante atto di decentramento ammi-
nistrativo servirà per accogliere più rapidamente e senza disagi 
le richieste da parte degli allevatori per l’attivazione  delle proce-
dure finalizzate alle varie autorizzazioni nel campo della sanità 
veterinaria. 
 L’ufficio sportello veterinario che il comune di Regalbuto 
si accinge ad aprire in collaborazione con il Dipartimento Preven-
zione dell’ASL n.4  nasce dalla constatazione che, nel territorio 
di riferimento, “… insistono mediamente oltre 100 allevamenti 
bovini,  oltre 70 allevamenti ovi-caprini,  e diversi allevamenti di 
equini e suini, i cui titolari devono recarsi ripetutamente ad Agira  
per l’espletamento  degli adempimenti di routine  correlati all’at-
tività zootecnica, con notevole impegno di risorse  sia in termini 
di tempo che di spesa economica.”  
 Potranno beneficiare dell’Ufficio del Comune di Regal-
buto  anche gli allevatori dei limitrofi comuni di Centuripe e Ca-
tenanuova.  Analoghe considerazioni sono alla base della con-
venzione tra comune di Gangi  e ASL:  “Nel territorio di Sperlinga 
e Nicosia  -  si legge nell’atto deliberativo – insiste  un numero 
rilevante di aziende zootecniche condotte da cittadini residenti 
nel comune di Gangi”. I cittadini titolari di aziende devono re-
carsi ripetutamente a Nicosia con i noti disagi; nel comune di 

Gangi è attivo, inoltre, un frigomacello e per favorire procedure 
più rapide per il disbrigo pratiche, l’ubicazione dell’Ufficio nel 
territorio del comune diventa provvidenziale. 
 Possono beneficiare dell’istituendo ufficio del Comune 
di Gangi anche gli allevatori residenti nel comune di Sperlinga  
e di Nicosia, che per vicinanza riescono a raggiungere più age-
volmente la sede di Gangi anziché quella di Nicosia. 



Lezioni del corso di Criminologia 
Calendario delle attività

A fronte delle numerosissime richieste di partecipazione al Corso seminariale di 
Criminologia, con inizio il 28 marzo ed inizialmente previsto per la sola giornata 
di sabato, si è reso necessario operare una ulteriore calendarizzazione delle 
giornate di formazione riguardanti gli studenti dei corsi di laurea Kore e degli 
studenti di altri Atenei della Sicilia, prevedendo, oltre a quello di sabato mattina, 
un ulteriore ciclo il venerdì pomeriggio.
Le altre categorie non studentesche (avvocati, Forze dell’ordine, professionisti, 
operatori sociali, laureati ex Kore, docenti delle scuole, etc), che hanno avan-
zato richiesta di partecipazione avranno la possibilità di frequentare la seconda 
edizione del Corso seminariale con inizio a settembre 2009.
Si precisa ai partecipanti che non sarà possibile - per nessun motivo - frequen-
tare il Corso in giornate diverse da quelle indicate; inoltre, avranno l’obbligo di 
esibire il libretto universitario prima di apporre la firma sui registri di presenza.
Gli studenti iscritti ai sottoelencati corsi di laurea inizieranno le attività formative 
venerdì 27 marzo 2009 pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 18.30 presso l’aula 
Montessori – alla Facoltà di Scienze della Formazione:
Scienze e tecniche psicologiche lettere A/L inclusa
Giurisprudenza magistrale (lettere A/L)
Psicologia magistrale
Sociologia
Proseguiranno le attività formative sabato 28 marzo 2009 di mattina dalle ore 
9.00 alle ore 13.00 presso la stessa aula, gli studenti iscritti ai corsi di laurea, 
così come indicati:
Scienze e tecniche psicologiche (lettere M/Z)  
Giurisprudenza magistrale (lettere M/Z)
Studi internazionali e relazioni euromediterranee 
Mediazione culturale e cooperazione euromediterranea 
Giornalismo
Scienze della comunicazione multimediale
Scienze politiche internazionali
Scienze dell’educazione
Studenti di altri Atenei

Alla Kore le prime Lauree 
in Archeologia del Mediterraneo

 
Si sono svolte nei giorni scorsi le prime lauree in Archeolo-
gia del Mediterraneo dell’Università Kore. Sono stati quattro i 
candidati all’esame di laurea che hanno discusso argomenti 
di grande interesse scientifico con riferimento a problemati-
che archeologiche siciliane, in particolare legate al territorio 
della Sicilia centro-orientale. 
Si è spaziato dall’analisi topografica dell’architettura teatrale 
nella Sicilia antica – argomento trattato da Dario Canino - ad 
uno studio tipologico e architettonico sulle chiese medievali 
dette “a cuba”, la cui discussione è stata fatta da Sergio Milaz-
zo; la studentessa Elena Minnì ha sviluppato la tematica rela-
tiva ad una ricerca sulle problematiche della viabilità romana 
imperiale nel-
la Sicilia cen-
trale; Rosario 
Testai ha trat-
tato un’analisi 
dei principali 
musei archeo-
logici dell’iso-
la. 
 Le at-
tività di ricer-
ca e di scavi 
svolte nei più 
importanti siti del territorio, coniugate all’impostazione tradi-
zionale degli studi con il supporto delle nuove tecnologie e 
dei sistemi di documentazione archeologica e di rilevazione 
digitale, hanno rappresentato la carta vincente del corso di 
laurea, che da quest’anno afferisce alla facoltà di Arti e comu-
nicazione. 
C’è, inoltre, una novità in arrivo: il Consiglio dell’Università 
- su proposta del Presidente – ha deciso che l’anno prossimo 
il primo anno del corso in Archeologia si terrà a Piazza Arme-
rina, la “città dei mosaici” nota in tutto il mondo per il suo ricco 
patrimonio archeologico. Il secondo ed il terzo anno del corso 
proseguiranno a Enna. 

Il filosofo francese Edgar Morin al 
convegno internazionale 

alla Kore di Enna 
Il filosofo francese Edgar Morin ha partecipato al convegno internazionale di 
studi  all’università Kore di Enna. Due giorni per discutere di “complessità”, 
nuova razionalità e nuove “strategie delle conoscenza”, dell’interconnessione 
profonda che esiste tra tutte le scienze umane: dalla filosofia alla letteratura, 
passando per la sociologia, il diritto e l’economia, sino alla fisica, la chimica e 
la biologia.
Filo rosso della convention è stata la dottrina del “pensiero complesso”, declina-
to anche nella sua accezione di pensiero meridionale e mediterraneo, in grado 
di coltivare le differenze e di promuovere il dialogo interculturale. Nel convegno 
si è discusso, tra l’altro, delle “nuove sfide” dell’era globale e della via da percor-
rere - secondo Morin - all’insegna del dialogo e della non violenza.
I lavori sono stati aperti dal presidente della Kore Cataldo Salerno ed il retto-
re Salvo Andò; sono intervenuti, 
tra gli altri, Giuseppe Gembillo, 
Direttore del Centro Studi di Fi-
losofia della Complessità “Edgar 
Morin” dell’Università di Messina 
e coorganizzatore dell’evento, 
Emilio Roger Ciurana dell’Uni-
versità di Valladolid, Girolamo 
Cotroneo dell’Università di Mes-
sina, Giovanni Puglisi, rettore 
della Iulm di Milano, Gianluca 
Bocchi dell’Università di Ber-
gamo, il magistrato e saggista 
Giorgio Pica, lo psicologo Mauro 
Maldonato dell’Università della Basilicata, Oscar Nicolaus del Cnr di Salerno, 
Ernesto Paolozzi dell’università Suor Orsola Benincasa di Napoli, Liborio Ter-
mine preside della facoltà di Arti e comunicazione della Kore e Giacomo Mulè 
ordinario di sociologia generale all’Università di Palermo e docente della Kore

Eletti i rappresentanti del Cda 
dell’ERSU dell’Università di Enna

Si sono svolte il 25 marzo le votazioni per l’elezione dei rap-
presentanti dei docenti e degli studenti nel Consiglio di ammi-
nistrazione dell’Ente Regionale per il diritto allo studio (ERSU) 
dell’Università di Enna. 
Le operazioni di voto si sono svolte in un clima di grande se-
renità in tutti e quattro i seggi allestiti presso le strutture del-
l’Ateneo. 
I docenti eletti al Consiglio di amministrazione dell’ERSU del-
l’Università di Enna sono: Giombattista Amenta, docente di 
Didattica e pedagogia speciale; Luca Pedullà, docente di Di-
ritto costituzionale. I rappresentanti degli studenti eletti sono 
Marco Failla, Lorenzo Floresta e Fabio Pitta.
Con successive votazioni verranno eletti il rappresentante dei 
professori ordinari e i rappresentati dei dottorandi dell’Univer-
sità Kore. 
Spetterà all’assessorato regionale ai Beni cultuali, Ambienta-
li e Pubblica istruzione procedere con proprio decreto (così 
come stabilito dall’art. 10 legge regionale n. 20 del 25 novem-
bre 2002) alla nomina dei componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione dell’ERSU di Enna, eletti in seno alle categorie di 
riferimento dell’università.

Edgar Morin
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La non - medicina 
 A piedi nudi nel parco…è una commedia di Neil Simon, 
da cui venne tratto l’omonimo film con Jane Fonda e Robert 

Redford, chi lo ricorda si troverà d’accordo col fatto che 
camminare scalzi su terreni variati e irregolari, dopo una 
breve fase di adattamento, fa bene al corpo e allo spirito. 
 I piedi nudi si adattano a tutti i terreni, ritrovano 
la postura naturale, tutti i muscoli si allenano uniforme-
mente, le convessità prendono forza e sostegno, e ciò, si 
trasmette con effetto rilassante in tutto il corpo. I bambini 
camminano subito scalzi senza problemi, mentre gli adulti, 
avendo trascurato i piedi per anni, hanno bisogno di una 
fase di adattamento. 
 Le suole delle scarpe portano ad appoggiare il 
piede in modo troppo duro e bloccano i riflessi della pianta 
del piede addetti al comando del camminare; camminare 
scalzi attiva il ciclo di movimento naturale. Si appoggia il 
piede a terra cautamente, si smorzano tutti i colpi e si compensano automa-
ticamente tutte le asperità del terreno. Il passo, esente da scosse, risparmia 

ai dischi intervertebrali lo schioccare dei tacchi, e la colonna vertebrale gua-
dagna mobilità. Il terreno irregolare educa chi cammina scalzo a correggere 
le posizioni scorrette dei piedi che causano disturbi alla schiena e alle ginoc-
chia. Per evitare le asperità del terreno, si sposta il peso dalla parte sensi-

bile dell’arco plantare alla parte esterne del piede, meno 
sensibile. 
 Per fare questo, ci si sorregge con le dita e si solleva l’ar-
co plantare. Questo è il programma di allenamento possi-
bile contro i piedi piatti, dovuti all’infanzia calzata (spesso 
anche al soprappeso) della maggioranza di noi cittadini 
figli del benessere. 
 Contro i disturbi alle vene, camminare scalzi attiva il mu-
scolo surale, una pompa naturale del sangue in direzione 
del cuore. Il freddo allena la produzione di calore corpo-
reo e rinforza le difese, basterebbe camminare scalzi per 
mezz’ora su un terreno piacevolmente fresco, oppure un 
minuto di calpestio nella neve, per avere tutta la notte ma-
gnifici piedi caldi, calore che si espande in tutto il corpo e 

toglie ogni possibilità agli agenti patogeni delle malattie da raffreddamento!
 (continua)

Cose di casa

 Sin…ghiozzo: bere un bicchiere di acqua (alcuni consigliano 
di farlo tenendo tappato il naso), trattenere il respiro per una ventina 
di secondi, ripetere velocemente una filastrocca, inghiottire pezzetti di 
ghiaccio, si rivelano spesso azioni utili per accelerare la scomparsa del 
singhiozzo proprio perché implicano un controllo volontario dell’attività 
diaframmatica. 
 Anche la manovra di Valsalva, (un’espirazione forzata a glot-
tide chiusa) è utile e può essere uti-
lizzata per scopi diversi, ad esempio 
diminuisce la frequenza cardiaca in 
caso di tachicardia, aumenta notevol-
mente la pressione intratoracica ed 
intra-addominale, favorisce lo svuota-
mento dei visceri. Questa operazione 
diviene quindi spontanea sia durante 
la defecazione sia durante il solleva-
mento di un carico pesante. Durante 
la manovra la contrazione sinergica 
dei muscoli dell’addome e degli altri 
muscoli espiratori trasforma la cavità 
addominale in una “camera gonfiabi-
le” racchiusa da pareti molto rigide e 
resistenti. Alcuni studi hanno dimostrato che questa azione permette di 
ridurre fino al 50% la pressione che agisce a livello del disco interverte-
brale T12-L1 e del 30% a livello del disco L5-S1. 
 Le erbe utili spasmolitiche e calmanti sono la camomilla (infu-
so di capolini), la valeriana (radice), la passiflora (sommità), il timo ser-
pillo (pianta intera fiorita), la lavanda (fiori) e la menta (foglie), utilizzate 
sotto forma di infusi o tinture madre. 

di Nuccio Russo

Rumore mandibolare
Osteopatia

 Moltissime persone sof-
frono di disfunzione della mandibola 
soprattutto nell’apertura della bocca 
quando avvengono i cosiddetti click 
dell’articolazione, sia  aprendo la boc-
ca  che quando la si chiude. Se acca-
de in apertura 
significa che il 
menisco non 
segue il condilo 
della mandibo-
la in avanti, se 
accade in chiu-
sura significa 
che non ritorna 
indietro nella 
fossa temporo-
mand ibo la re 
 Bisogna fare attenzione 
perchè questo comporta una artico-
lazione tra condilo e fossa temporale 
senza interposizione del menisco.
 Queste sono le malocclu-
sioni che più frequentemente si as-
sociano alle sindromi algico-disfun-
zionali causano una laterodeviazione 
della mandibola durante i fisiologici 
movimenti di apertura e chiusura. 

Affinchè la mandibola 
abbia una sua stabilità 
è fondamentale ripristi-
nare una corretta oc-
clusione, sia sul piano 
trasversale (la risolu-
zione del cross-bite) sia sul piano ver-
ticale (deep bite o open bite) pertanto, 

occorre un trat-
tamento orto-
dontico mirato. 
 Il bite  
serve per ridur-
re la sintomato-
logia dolorosa 
poichè rialza 
leggermente il 
morso e riporta 
i condili mandi-
bolari dx e sn 

al centro delle loro fosse impedendo 
traumi a livello della parete della fos-
sa o del condilo stesso. 
 In un certo senso il bite ri-
duce la progressione dello stato pato-
logico, senza risolverlo. Il bite da solo 
non corregge veramente se non viene 
ripristinata con le tecniche osteopati-
che la tensione craniale

Il corpo parla

 I gesti si…leggono, e se vogliamo andare avanti nella reciproca 
comprensione, è bene imparare questa lettura del corpo, nostro e dell’al-
tro, durante una conversa-
zione: Se Lei tiene le mani 
dietro la schiena, dichiara 
una piena disponibilità. Il 
torace è scoperto, il seno è 
in mostra, le braccia sono 
dietro e indicano passività. 
Le mani allacciate, lega-
te dietro la schiena, rap-
presentano il desiderio di 
ascoltare senza paura e 
senza difese: una resa di-
chiarata.
 Se Lui tiene le 
braccia conserte, sente il bisogno di proteggere il petto, si difende da 
qualcosa, segnala una chiusura. Un significato particolare assumono le 
mani: se le tiene annodate alle braccia è probabile che avverta nella inter-
locutrice un pericolo; se le tiene sotto le ascelle, difende il proprio interno, 
nel senso che cerca di impedire che i sentimenti fuoriescano e diventino 
manifesti.

Alchimia
Quello che davvero mi interessa è se 

Dio, 
quando creò il mondo, aveva scelta. 

(Albert Einstein )
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PIAZZA ARMERINA:
Rivisitare la Villa Romana del Casale

In occasione  del consi-
glio comunale  della cittadina Armerina  
previsto per il 27 marzo (data nella qua-
le Dedalo sarà in stampa, pertanto, vi 
notizieremo in seguito di quanto discus-
so)  verrà discussa  la tanto declamata, 
e ovviamente, anche polemizzata ria-
pertura della Villa Romana del Casale 
a motivo della quale  nei giorni scorsi 
si era verificato 
un summit di di-
verse personalità 
politiche, con l’in-
tento di verificare 
l’avanzamento e 
lo stato  attuale 
dei lavori.
 In realtà 
la condizione del 
sito archeologico 
risalente al 293-
305 d.C., dedicato con molta probabi-
lità all’allora “imperator” Massimiliano 
detto l’Erculeo,  che per beltà e pecu-
liarità  riesce ad attirare oltre  seicen-
tomila visitatori l’anno, necessitava  già 
da tempo di un moderno e appropriato 
restyling e che proprio per ciò aveva  
portato alla  sospensione  momentanea 
dell’ingresso ai visitatori per agevolare 
il restauro della superficie mosaicata e 
la messa in opera di nuove coperture in 
legno al posto di quelle tanto criticate in 
plessiglass.
 La visita nei giorni scorsi del-

l’Ass. regionale  ai Beni culturali Anto-
nello Antinoro, dell’Alto commissario 
Vittorio Sgarbi, del presidente della Pro-
vincia nonché del Sindaco della città, è 
servita a constare l’effettiva situazione 
dei lavori ed  a verificare  l’avvenuto ri-
pristino del servizio.
 A tutt’oggi  la Villa risulta però 
visitabile per circa il cinquanta per cen-

to del percorso:  è 
possibile ammirare 
il portico iniziale, il 
Tablinio (ingresso 
alla casa), parte del 
Peristilio (giardino 
interno), il Triclinio 
in tutta la sua bel-
lezza ed alcune 
delle numerose 
stanze  che richia-
mano motivi di 

caccia e pesca, a ridosso delle Terme, 
queste ancora però in rifacimento.
Rinomata in tutto il mondo per i suoi 
caratteristici ambienti e per i mosaici 
significativamente ineguagliabili, la sua 
chiusura ha significato una perdita in 
afflusso turistico di occupazione e sva-
lutazione, che ha compromesso la  de-
licata economia di una cittadina  già per 
questo in bilico.
Adesso la  sua riapertura  segna una 
delle tappe per un  essenziale   ritorno 
al circuito turistico.

Luisa Ficarra

Un momento della visita

NICOSIA :
Nuovi dissuasori 
nel centro urbano

 Si intensifica l’azione 
condotta dall’Amministrazione 
Comunale finalizzata ad accre-
scere il senso civico degli auto-
mobilisti nicosiani e ad alleggeri-
re il traffico veicolare nella zona 
centrale di piazza Garibaldi. In 
tale prospettiva sono stati da 
poco col-
locati nelle 
vie Filippo 
Randazzo e 
Pietro Vinci, 
e n t r a m b e 
limitrofe a 
piazza Ga-
ribaldi, dis-
suasori di 
sosta finaliz-
zati a contra-
stare il fenomeno dei parcheggi 
“selvaggi” spesso fonti di non po-
che difficoltà non soltanto per la 
circolazione, ma anche per molti 
pedoni. 
 Grazie a tali dissuaso-
ri, ad esempio, è stato possibile 
“garantire” a molti abitanti e com-
mercianti della stretta via Pietro 
Vinci,la possibilità di uscire dalle 
proprie abitazioni o attività com-
merciali, visto che spesso pur di 
accaparrarsi un parcheggio qual-
che automobilista, non curante 

del disagio prodotto lasciava la 
propria vettura “attaccata al nu-
mero civico della abitazione” con 
stupore degli inquilini delle stes-
se. 
 Dunque, per la via che 
collega il centro con la parte alta 
della città si è trattato di un “atto 

dovuto” date 
le difficoltà 
emerse. 
Meno con-
vincente la 
scelta ope-
rata in via 
Filippo Ran-
dazzo dove 
i dissuasori 
sono stati 
collocati in 

entrambi i lati della carreggiati 
eliminando qualche parcheggio, 
in realtà, forse necessario pro-
prio per il centro. In particolare 
uno dei dissuasori sarebbe col-
locato, secondo una larga opi-
nione, in un punto che creerebbe 
notevoli difficoltà agli automobili-
sti in quanto si troverebbe in un 
punto seminascosto e che ha già 
procurato qualche difficoltà.

Luigi Calandra 

Il comune
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ASSORO :
Una passione chiamata “Softair”

 Da circa un anno, un 
gruppo di giovani assorini, ha intra-
preso una nuova ed eccitante av-
ventura chiamata “Softair”, un vero 
e proprio sport, forse non molto 
conosciuto nelle nostre zone, ma 
che comunque ha riscontrato mol-
to successo tra i giovani di tutto il 
mondo e che, finalmente, è anche 
a p p r o d a t o 
nella piccola 
cittadina.
Il softair è, 
a tutti gli ef-
fetti, una “si-
mulazione di 
guerra”, tra-
mite attrezza-
ture apposite, 
azioni tattiche 
e strategie 
di combatti-
mento con repliche fedeli di armi 
da fuoco in ambienti urbani o bo-
schivi, tra fazioni opposte che han-
no lo scopo di  conquistare obiettivi 
prefissati, dove ognuno dei compo-
nenti ha un ruolo fondamentale pri-
mo fra tutti il  comandante seguito 
dal cartografo e dagli scout.
 La squadra assorina, 
battezzata sotto il nome “W.U.S.” è 
stata fondata circa un anno fa da 
un gruppo di ragazzi, che con gran-
de entusiasmo ha visto crescere il 
numero dei suoi componenti di 

giorno in giorno, 
in un’età compresa tra i 18 e i 35 
anni, entrando in seguito a far par-
te del C.O.S. (Comitato Orientale 
Siculo).
Il team ha già dimostrato il suo ta-
lento in diverse occasioni, sia nel 
campo di battaglia, portando a 
casa innumerevoli successi e primi 

posti a livello 
regionale, sia 
nel campo or-
ganizzativo, 
progettando 
gare nel ter-
ritorio asso-
rino, contri-
buendo così 
a valorizzare 
alcune zone 
incontamina-
te del pae-

se, di cui molti cittadini ignorano 
l’esistenza e inoltre, la squadra in 
collaborazione con la forestale si 
occupano della prevenzione degli 
incendi boschivi. 
 Uno sport, una passione, 
grazie al quale si possono, per un 
momento, dimenticare i problemi 
legati alla vita quotidiana, in cui la 
correttezza e fiducia nei confronti 
dei compagni è essenziale, uniti 
per lo stesso scopo….il divertimen-
to!

Valeria Mansella

“w.u.s.”

CATENANUOVA :
Il treno arcobaleno

 Nasce l’associazione “Il treno Arcobaleno” 
per affrontare le tematiche legate a diversi gradi e 
forme di handicap e per l’assistenza ai diversamente 
abili e ai loro familiari.
L’associazione verrà inaugurata giovedì 2 aprile nei locali del Centro 
Diurno del Comune ed è il frutto dell’impegno di genitori e familia-
ri, che da due anni fanno 
parte di un gruppo di Mu-
tuo Aiuto realizzato grazie 
a un protocollo d’intesa 
tra il dipartimento Salute 
mentale e l’Ufficio Servizi 
Sociali del Comune, gui-
dati dalla psicologa del 
CSM di Enna dott.ssa F. 
Martorana e dall’assisten-
te sociale del Comune 
dott.ssa Nunny Debole. 
 Per anni le fami-
glie hanno richiesto l’istituzione di un centro dove i loro figli potessero 
incontrarsi e, con l’assistenza di medici e personale specializzato, 
potere affrontare le problematiche e i disagi causati da barriere archi-
tettoniche e sociali. 
 “Siamo un gruppo di famiglie, con figli diversamente abili, 
lasciate sole per tanti anni, - spiegano il presidente Orazio Di Leon-
forte e la vice Grazia Mirabile - abbiamo formato quest’associazione 
con l’obiettivo di dare voce ai nostri problemi e per cercare di miglio-
rare la qualità della vita dei nostri familiari”.
Lo sforzo di realizzare un progetto che aiuta i diversabili e le loro fa-
miglie ad una integrazione nel tessuto sociale è stato il frutto di anni 
di richieste, di lungaggini burocratiche, per queste famiglie il raggiun-
gimento dell’obiettivo è stato la luce solare che attraversa le gocce di 
pioggia e che dà origine all’arcobaleno.

Teresa Saccullo

Da sx il Pres. Orazio Di Leonforte, 
la Vice Pres. Grazia Mirabile 
e la socia Agata Valenti

CENTURIPE :
Verrà sistemata 

la galleria d’epoca romana 

LEONFORTE :
Il Classico di Leonforte scomparirà ?

Il Liceo classico “ Nun-
zio Vaccalluzzo” di Leonforte, nono-
stante la sua più che cinquantenaria 
esistenza e l’alto prestigio culturale, 
non ha avuto mai una sede propria e 
autonoma e ciò ha pesato non poco 
sulla sua attività che malgrado tutto è 
stata altamente meritoria. 
 Quello dei locali per il Liceo 
classico è stato da sempre uno dei 
cavalli di battaglia dei politici leonfor-
tesi che si sono succeduti all’ Ente 
Provincia, ma 
sebbene gli im-
pegni presi, alle 
parole non sono 
mai seguiti i fat-
ti. 
Nel corso del-
la campagna 
elettorale delle 
elezioni provin-
ciali del giugno 
scorso  venne 
annunciato che 
finalmente erano stati reperiti i fondi 
necessari per realizzarlo, ma ancora 
una volta le speranze sono state de-
luse: recentemente, infatti, la Giunta 
provinciale ha dichiarato che non c’è 
nessuna urgenza di realizzare l’ope-
ra e pertanto in attesa di non meglio 
precisati “superiori determinazioni” 
ha sospeso le procedure espropriati-
ve dell’area su cui doveva sorgere il 
nuovo Liceo classico. 
 In tanti, sulla base di que-
sta decisione, paventano un ridimen-
sionamento delle scuole superiori di 
Leonforte e temono che il Classico 

possa perdere l’autonomia e l’accor-
pamento con altri Istituti della provin-
cia, come sta accadendo con l’Ospe-
dale.  
 Invece c’è chi non è poi 
così tanto pessimista e propone di 
ampliare  l’attuale sede di via Capra 
costruendo le aule mancanti e la pa-
lestra nella limitrofa aera del vecchio 
campo sportivo di proprietà comu-
nale, utilizzando gli almeno 800 mila 
euro disponibili per la costruzione, 

che altrimen-
ti andrebbero 
stornati in altri 
capitoli di spe-
sa.  Si stima che 
la somma dispo-
nibile potrebbe 
bastare, però è 
necessario che  
le amministra-
zioni  comuna-
le e provinciale 
diano corso alla 

proposta e risolvano tutte le pastoie 
burocratiche. 
 È una soluzione che una 
volta realizzata (i tempi dovrebbero 
essere brevi) metterebbe a tacere 
tutti gli allarmismi e le illazioni che 
si fanno sulla sorte del Classico di 
Leonforte e  finalmente questa impor-
tante Istituzione avrebbe una sede 
adeguata alle sue esigenze e non 
correrebbe più nessun rischio di de-
cadenza o addirittura di chiusura.

Enzo Barbera 

Liceo Classico 
“Nunzio Vaccalluzzo”

 Il Consiglio comu-
nale, ha approvato 

all’unanimità l’iniziativa di Armando 
Donsì (consigliere 
Mpa), riguardante la 
sistemazione e valo-
rizzazione di una gal-
leria d’epoca romana 
risalente al II secolo 
d.C., che mira alla va-
lorizzazione archeo-
logica, turistica ed 
economica dell’impor-
tante sito esplorato 50 
anni fa dallo studioso 
Giovanni Rizza che 
riportò le sue ricer-
che nel libro “Scavi e 
ricerche a Centuripe” 
pubblicato nel 2002. Il sindaco di Cen-
turipe Antonino Biondi si è impegnato 
al reperimento dei necessari fondi per 
l’attuazione dell’iniziativa. 
 La galleria era un sottopas-
saggio segreto (lungo 120 metri, largo 
8 e alto 4) scavato nel ventre del pae-
se con finalità strategiche,  e mettere 
in comunicazione mediante una via 
breve e segreta i due versanti della cit-

tà, all’epoca,  una delle più importanti 
dell’Isola. “Si tratta – spiega Donsì – di 
un’opera di ingegneria romana unica 

nel suo genere da Na-
poli in giù. 
 L’antichissima  gal-
leria, opportunamente 
ristrutturata e resa 
agibile, potrebbe co-
stituire una singolare 
attrattiva archeologi-
ca e diventare volano 
per un futuro sviluppo 
turistico ed economi-
co del paese ricco di 
reperti archeologici 
e dotato anche di un 
museo. 
 L’iniziativa, inoltre, 

potrebbe fornire nuovi input per valo-
rizzare l’immenso patrimonio archeo-
logico centuripino. I lavori per rendere 
visitabile lo storico sottopassaggio e 
l’avviamento di altre campagne di sca-
vi archeologici imprimerebbero nuovi 
importanti e attesi stimoli culturali, tu-
ristici ed economici, tra cui, perfino un 
parco archeologico”. 
                               Simona Saccullo

Armando Donsì
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ANNUNCI
VENDESI

Terreno di mq. 6300, 3750, 1600 a 4 Km da 
Enna. Tel. 347.6609357 - 3473230000

OFFRO LAVORO
Cerchiamo collaboratori interessati ad avvia-
re nel proprio comune un agenzia specializ-
zata in finanziamenti ed infortunistica, anche 
prima esperienza, telefono 0935.25893

Azienda in forte espansione, nel settore fi-
nanziario, cerca figure commerciali da inse-
rire nel proprio organico. Trattamento prov-
vigionale di sicuro interesse. Telefonare al 
0935.511749

Cercasi agente pubblicitario per nota Azien-
da Editoriale. Alta provvigione. Richiesta 
della partita Iva ed auto propria. Per info cell. 
338.9542268.

VARIE

Bruciatore a gasolio per uno o due apparta-
menti + pompe acqua per termosifoni + canna 
fumaria 17 m. lineari circa in acciaio inox Ø 
25 e accessori + fanalini posteriori e fari an-
teriori per Hyunday Coupe prima serie 1998. 
Tutto perfettamente funzionate. Vendo anche 
separatamente prezzo superconveniente. Tel. 
347-4753219

Automodello a scoppio - scala 1/8 Rally Game 
completo di servocomandi, 2 motori, casset-
ta d’avviamento, in dotazione un altro telaio 
completo come pezzi di ricambio più tanti 
altri accessori per la manutenzione. PREZZO 
AFFARE - Condizioni OTTIME - Causa inutiliz-
zo info 3664401725.

Cucitrice e piegatrice DBM-120 Duplo 
DC – 10mini doppiatore. Prezzo Affare! 
Tel.338.9542268. 

Dedalo in Provincia
AGIRA: Iacona Filippo - Via VittorioEmanuele, 89; AIDONE: Strano Ro-
saria - Piazza Cordova, 9; ASSORO: Santoro Sebastiano - Via Grisa, 
279; BARRAFRANCA: Cravotta Rosa - C.so Garibaldi, 377; Giunta An-
gelo - Via Vittorio Emanuele, 475; Tambè Roberto Rocco - Via Umberto, 
27; Edicola Nicolosi Viale Gen. Cannata; CALASCIBETTA: Colina Car-
mela - Via Conte Ruggero, 46; Edicola Catanese Via Nazionale, 51; CA-
TENANUOVA: Lombardo Anna Maria - Via Vitt.Emanuele; Muni Santa 
- Piazza Umberto, 167; CENTURIPE: Ingrassia Bruno Via Umberto 98; 
GAGLIANO: No Limits di Pomodoro Anna - Via Roma; LEONFORTE: 
Le Coccinelle di Vaccaluzzo - C.so Umberto; L’Edicola di giunta G. - C.so 
Umberto, 566; Maimonte Maurizio - Piazza Carella, 12; Vitale Francesco 
& C.  - C.so Umberto, 108; NICOSIA: Gentile Giuseppa - Piazzetta Leone 
sec.; Lo Furno Maria Giovanna - Via G.B. Livolsi; Ragalmuto Benedetto 
- Via Fratelli Testa, 23; Rizzo Felice - Via Vittorio Veneto, 19; PIETRA-
PERZIA: Di Prima Michele - Via Marconi; P. ARMERINA: Cartolibreria 
Armanna - Via R. Roccella, 5; Chiaramonte Giuseppe - Via Machiavel-
li; Gagliano M.Salvina - Piazza Garibaldi, 22; Giunta Carmela - Via G. 
Ciancio, 128; Lanzafame Pietro - Piazza Boris Giuliano; REGALBUTO: 
Carambia Iole - Via G. Ingrassia, 69; Di Gregorio Gaetana - Via Don Giu-
seppe; TROINA: Zitelli Salvatore - Via Nazionale, 54; VALGUARNERA: 
Giordano Mario - Via Sant’Elena, 115; Pavone Giuseppe - Via Garibaldi, 
98; VILLAROSA: Edicola Nicoletti Giovanni - C.so Garibaldi; 
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Cinema I Viceré

Mercedes offresi con Sky
 Mercedes lancia sul mercato un’auto con offerta 
televisiva:  Mercedes Classe B Special Edition, prima vet-
tura al mondo con Sky a bordo. 
 Un monovolume adatto alle famiglie in viaggio 
con  bambini da tenere a bada, che regala un anno di ab-
bonamento ai programmi Sky, visibili tramite il navigatore 
satellitare Garmin Nuvi 900 T. Un’offerta valida per chi 
acquista la Classe B Special Edition  
fino al 31 marzo 
prossimo. Il 
monovo lu-
me medio di 
casa Merce-
des sembra 
fatto apposta 
per soddisfare 
la voglia di tem-
po libero delle 
famiglie. Versati-
le, con un elevato livello di abitabilità e comfort, soddisfa 
anche la voglia di televisione cui tante volte si rinuncia 
quando si intraprende un viaggio. 
 Naturalmente il Garmin Nuvi 900 T, oltre alla TV 
digitale DVB-H integrata, fornisce anche le normali fun-
zioni di navigatore satellitare con cartografia europea e 
comandi vocali, con la tecnologia Bluetooth. Mercedes 
Classe B Special Edition è disponibile in tutte le motoriz-
zazioni di Classe B, vale a dire le due turbodiesel 180 CDI 
e 200 CDI, le quattro benzina B 150, B 170, B 200 e B 200 
Turbo da 193 CV, più la versione ibrida benzina/metano B 
170 NGT. 
 Il prezzo di partenza dell’ampia gamma è di 
24.400 Euro. Mercedes Classe B si propone con signifi-
cativi ritocchi nel design, e con maggiori contenuti tecnici, 
basti pensare che la media consumi della gamma risulta 
inferiore del 7% al modello precedente. 
 Per i modelli benzina B 150 e B 170 è peraltro 
disponibile adesso la funzione start-stop che spegne au-
tomaticamente il motore se incolonnati nel traffico. 

Mercedes Classe B Special Edition
 Nome bellicoso per la Gladius 650, 
e nuovo corso per la Casa di Hamamatsu. 
Meno eccessi estetici più linee armoniche e 
moderatamente aggressive. Bella soprat-
tutto la vista frontale e 
quella laterale. Dalla 
SV650, la Gladius 
riprende il motore di 
645cc, ancora oggi 
uno dei migliori bicilin-
drici sul mercato, rivisto 
in molti particolari. Il mo-
tore è incastonato in un 
inedito telaio in acciaio, 
che presenta misure leg-
germente più aperte e so-
spensioni riviste nell’idrau-
lica. 
 Ad accrescere la stabilità dell’avan-
treno, un’avancorsa cresciuta di 4mm e il 
passaggio a una gommatura (Dunlop Quali-
fier) con spalla /70 invece che /60 all’anterio-
re, 160 di sezione al posteriore.. L’impianto 

frenante sfrutta dischi simili a quelli della SV, 
ma abbinati a una pompa di diametro ridotto 
e pinze con pistoncini più piccoli, il disco po-
steriore cresce di 20 mm di diametro. Poten-
za massima di 72 cavalli a 8.500 giri, con una 

coppia massima di 64 Nm a 
6.400 giri. 
 Sono di nuovo disegno 
anche i condotti di scari-
co e alimentazione, oltre 
a tutta la linea di scarico. 
Altre modifiche riguarda-
no l’albero motore più 
pesante del 5%, a favore 
della regolarità d’ero-
gazione e della ridu-
zione delle vibrazioni.  
 Quello che rima-

ne invariata, invece, è la capacità di 
questa moto dei essere alla portata di molti, 
grazie anche a un prezzo d’acquisto compe-
titivo: 6.390 euro franco concessionario. Le 
colorazioni disponibili sono quattro: tre bico-
lore bianco/blu, bianco/rosso e nero/verde) e 
una monocromatica nera. 

Suzuki di...spade

Suzuki Gladius 650

 Tratto dall’omonimo romanzo di 
Federico de Roberto (autoproclamatosi “scrit-
tore fallito” giacché è rimasto in ombra per 
quasi un secolo probabilmente a causa 
della feroce critica di Be-
nedetto Croce), il film, 
che ha appena sfiora-
to le sale (forse per la 
drammatica attualità), 
narra le vicende della 
famiglia Uzeda di Fran-
calanza, erede dei Viceré 
di Spagna, durante il Ri-
sorgimento, nel momento 
di passaggio dal Regno 
dei Borboni all’unificazione 
d’Italia. 
 A capo della casa-
ta il principe Giacomo (Lando 
Buzzanca), un uomo avido, 
interessato solo al potere, che 
ama imporre su tutti la sua 
volontà, in particolare sul figlio 
Consalvo (Alessandro Preziosi). 
 La famiglia, lo Stato, la Chiesa sono 
i motori attorno ai quali si articola il racconto, 
uniti nella fede della sopraffazione: dei forti 
sui deboli, dei ricchi sui poveri, dei potenti sul 
popolo. I personaggi, in nome di un distorto 
senso del dominio, calpestano e travolgono 

tutto ciò che incontrano sul loro cammino e, 
attraverso l’analisi spietata di ciò che siamo 
stati e ciò che siamo, dei vizi che ci affliggo-
no, della resistenza a ogni cambiamento e 
della vocazione al conformismo e a chinare 

la schiena di fronte ai vincitori, la 
pellicola si articola impiegando 
i tratti del dramma e del grotte-
sco. 
 I Vicerè è un ritratto fero-
ce, spietato, a tratti quasi acido 
degli italiani e della loro peren-
ne infanzia politica e sociale, 
della mancanza di coesione e 
della eterna tendenza a rite-
nere le promesse dei potenti 
fatti concreti e reali. 
 Lo scorrimento della pelli-
cola, malgrado la difficoltà 
a sintetizzare in sole due 
ore l’opera letteraria, è 
perfetto e la storia tra-
smette messaggi morali 

elevatissimi che si rivelano 
essere attuali persino ai giorni nostri. Un 

film tutto sommato rispettoso dell’opera origi-
naria, e un excursus sociale che deve essere 
assimilato e compreso, poiché le intuizioni di 
De Roberto sono, ancora oggi, incredibilmen-
te attuali.

Marco Aurelio 
the.jackal@email.it

Motori

Un nuovo “dono”! Musica: 
 Dopo il grande successo dell’album 
“Il Dono”, Renato Zero torna 
a calcare le scene e far so-
gnare i suoi tantissimi ama-
tori, con un nuovo album 
“Presente”, costituito da di-
ciassette brani inediti, con 
i quali ancora una volta 
vuole mandare molteplici 
messaggi a questa so-
cietà che sembra andare 
allo sbando, ma soprat-
tutto vuole comunicare 
hai giovani la necessità di 
non arrendersi, messaggio che si palesa nel 
brano “L’incontro”. 
 Questo nuovo album porta con se i 
tratti distintivi del grande Renato Zero i suoi 
testi profondi che immancabilmente toccano 

il cuore, il suo modo intenso ed originale di in-
terpretarli, le musiche e gli arrangiamenti  che 
rendono i suoi pezzi inconfondibili; in esso 
sono presenti anche collaborazioni illustri 

come Mariella Nava, che ha con-
tribuito alla scrittura del 
testo di “Spera e spara”, il 
duetto con Mario Biondi nel 
brano “Non smetterei più”, 
inoltre vanta anche la par-
tecipazione dell’Orchestra 
Romana diretta dal M° Serio 
in “Presente”. 
 Novità che contribuisce 
a rendere l’album raro è la ri-
nuncia ad una casa discogra-
fica affermata,  per la produzio-

ne e distribuzione del lavoro, il disco è infatti 
pubblicato da Tattica e prodotto dallo stesso 
Zero. Correte ad ascoltarlo!

Angela Montalto

Piedi d’estate

 Scarpe:  passione di ogni donna, tutte più o 
meno, conserviamo i modelli più disparati, che abbiamo 
accumulato nel corso delle stagioni che la moda detta. 
La primavera-estate 2009 è imminente, scopriamo allora 
cosa fa tendenza. 
Le scarpe sono  uno degli accessori più importanti del 
look di ogni donna: insieme alla borse possono cambiare 
profondamente il nostro aspetto. Ma anche per gli uomini 
la scelta della scarpa giusta è importante: sbagliare mo-
dello potrebbe rendere vana la lunga scelta dell’abito fatta 
la mattina o poco prima di uscire la sera. Per Lei: Sandali  
con il tacco saranno dei 
must per questa stagio-
ne calda, coloratissimi, 
spiritosi, eleganti. 
 Le scarpe 
di gomma tornano 
di moda. Anche gli 
stivali vanno bene, 
soprattutto per la 
primavera, magari 
anfibi…riveduti e 
corretti, o antipiog-
gia colorati. 
 N o n 
possono mancare 
le infradito nella stagione estiva, in 
tutte le fogge. Le zeppe saranno tante e gettonatissi-
me, ovviamente all’insegna del colore e del divertimento. 
Per Lui: Sneaker, predilette dall’universo maschile, anche 
nella stagione calda con modelli assolutamente fashion e 
casual, ma anche chic ed eleganti. 
 Eleganza cercasi nei mocassini e…per finire, 
anche nel guardaroba maschile sono presenti le ciabatti-
ne infradito, perfette per il mare ma anche per girare con 
un look casual in città. 

Moda
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Sapete perche’...
...la pasqua e’ una festa mobile?

 Il termine Pasqua deriva dall’ebraico “pesah” che è tradotto co-
munemente con “transito, passaggio, salto”. Gli ebrei celebrano la Pasqua, 
una festa di sette giorni, la sera 
del 14 nisan (il primo mese del 
calendario ebraico secondo il 
computo derivato dal calendario 
babilonese) per commemorare la 
liberazione dalla schiavitù d’Egit-
to. La Pasqua cristiana è associa-
ta a quella ebraica, perché Cristo 
fu preso, processato, condannato 
a morte e crocifisso durante le 
celebrazioni pasquali. 
 Il calendario ebraico si 
basa sui mesi lunari (non solari) e la Pasqua ebraica inizia sempre il giorno 
del primo plenilunio dopo l’equinozio di primavera. La data della nostra Pa-
squa è mobile in quanto è legata a quella ebraica. Nel calendario gregoria-
no la festa di Pasqua si celebra la Domenica successiva al primo plenilunio 
che si verifica dopo l’equinozio di primavera (21marzo). Se il 21 Marzo è 
una domenica di plenilunio Pasqua cade la domenica seguente. Da secoli 
ha suscitato controversie anche fra i capi delle varie chiese cristiane. I 
capi delle chiese cristiane hanno cercato più volte di risolvere i problemi 
sollevati da questa festa mobile. Nel 1963, la Chiesa cattolica romana, rac-
comandò una festa fissa, ma nessuna delle altre Chiese cristiane accolse 
la proposta.

La nostra ricetta 
Bistecche alla Siciliana 

Ingredienti per 6 persone: 
6 bistecche 
2 spicchi d’aglio
olio d’oliva
100 grammi di olive snoccio-
late verdi
peperoncino sottoaceto
1 sedano
50 grammi di capperi
5 pomodori
1 cucchiaio d’origano 
sale e pepe
Soffriggete l’aglio in padella con l’olio, senza farlo bruciare, toglietelo e 
mettetevi le fette di carne. Cuocetele a fuoco vivo per circa tre minuti da 
ambo i lati. Aggiungete le olive, i peperoncini divisi a metà e privati dei semi 
e sgocciolati. Unite un pizzico di sale, il pepe e l’origano e lasciate cuocere 
sul fuoco per un paio di minuti. Quindi scendete la carne dal fuoco con il 
suo condimento e servite.

Consigli per la casa:
Un angolo verde tra le mura

Se vivete in un appartamento e non avete molto spazio per le piante, create 
un vero e proprio “angolo verde” in cui concentrare tutti i vasi che posse-
dete. Acquistate una fioriera possibilmente con rotelle per lo spostamento. 
Disponetevi le piante, a partire da quelle più grandi, che metterete indietro, 
e continuando con quelle medie e piccole, che sistemerete davanti. Riempi-
te poi gli spazi tra un vaso e l’altro con torba o argilla sintetica: otterrete un 
insieme di sicuro effetto.

I nemici delle piante
Per le piante in terrazzo i nemici più pericolosi sono le cimici verdi, i ra-
gnetti rossi, gli afidi o pidocchi, che attaccano i germogli e le parti tenere , 
si annidano lungo gli steli o nelle pieghe delle foglie. Per eliminare questi 
insetti esistono prodotti specifici che potete trovare in negozi specializzati o 
dai fiorai: contro i pidocchi è ottimo lo spray al melathion, mentre i ragnetti 
rossi si possono eliminare gettando 
forti spruzzi di acqua sulle zone in 
cui sono annidati. Esiste poi un fungo 
che si sviluppa su foglie e steli, detto 
“mal bianco”: è una specie di muffa 
bianca che fa deperire e morire le 
piante. Se la pianta è in vaso, occorre 
gettare vaso e terra affinché non ven-
gano contaminate altre piante; se la 
pianta è in giardino, bruciate le parti 
più colpite subito dopo la fioritura. 

Trapianti
Novembre è il mese più adatto ai trapianti sia in giardino che in terrazzo, 
perché in questo periodo le piante sono a riposo. Si possono effettuare an-
che in primavera, prima che la pianta schiuda gemme e fiori. In altri periodi 
invece i trapianti possono essere dannosi. Novembre è anche il periodo  
più indicato per la posa in terra o nelle cassette sui bordi del terrazzo  delle 
piante bulbose (che fioriranno da marzo in poi) : tulipani, giacinti, narcisi, iris, 
crocus, asfodeli. Se dovete trapiantare piante ornamentali non usate terra 
normale, ma preparate un po’’ di terriccio di bosco raccogliendo le foglie 
che stanno sotto lo strato più superficiale alla base degli alberi. Sistemate 
queste foglie ormai in fase di decomposizione in grandi sacchi di plastica 
e conservatele in un luogo umido e riparato. Ogni tanto mescolate, finchè 
queste foglie non diverrannop materiale friabile simile alla terra. Ideale per 
le coltivazioni sarebbe una miscela di terra comune, terriccio di bosco e le-
tame. Per chi vive in appartamento, esiste in vendita presso i fiorai e vivaisti 
un tipo dio terriccio detto “Universale”, adatto a ogni tipo di pianta. 

Potature
Ortensie: potate in febbraio, eliminate tutti i rami legnosi e lasciate solo due 
o tre gemme; potate solo i rami che hanno già dato i fiori. 
Gerani: potate in marzo; dopo averli messi a svernare in cassette al ripa-
ro, dovete ripulirli da steli secchi e malati; pulite anche le radici, per non 
metterli in vasi troppo grandi. Preparate un 
terriccio fertile di stalla e un po’’ di sabbia, 
comprimete bene la terra attorno alle ra-
dici, poi annaffiate. Potando eliminate an-
che gli steli vecchi e legnosi e quelli troppo 
lunghi.
Rose: potate a marzo; è importante che 
tale operazione si eseguita bene, per otte-
nere un ‘abbondante fioritura e conservare 
a lungo le piante. A seconda che la pianta 
sia debole o rigogliosa, si deve accentuate 
o meno la potatura. Se potate  troppo una 
pianta debole, avrete una ricca fioritura, ma 
con fiori piccoli. Potate per una lunghezza 
di 5-6 centimetri le pianti più deboli, di cir-
ca 10 centimetri quelle vigorose. Nei roseti 
rampicanti, sacrificate i rami nodosi e poco 
ramificati, conservando quelli giovani con molti rametti. Per ottenere fiori 
bellissimi potate i rami secondari lasciando solo due o tre gemme.

Lo sapevate?

Mettere al banco di prova
Mettere qualcuno nelle condizioni di dimostrare le sue capacità, special-
mente in prove di particolare difficoltà. Il detto si riferisce al banco di un 
officina meccanica dove si provano i motori.

Parliamo di …
Macchie
E’ bene sapere come intervenire sulle macchie e seconda della sostanza 
che le ha prodotte e del tessuto macchiato.
La smacchiatura
Regole generali per risparmiare tempo e fatica.
- Una macchia fresca è sempre più facile da togliere di una macchia che 
si è asciugata, in cui la sostanza è penetrata in profondità nelle fibre del 
tessuto. 
Tenete presenti le semplici regole dell’SOS delle macchie, 
- le macchie grasse non vanno lavate in acqua 
fredda,
- le macchie grasse vanno cosparse di talco 
per impedire che si allarghino, 
- il sale impedisce alle macchie di vino, di frut-
ta e di barbabietola di allargarsi ma tende a 
scolorire la tintura delle stoffe;
- le macchie di sangue, cioccolato e uova van-
no lavate sempre in acqua fredda poiché il ca-
lore le fisserebbe di più sul tessuto;
- prima di procedere alla smacchiatura fare 
sempre una prova su un punto nascosto del 
tessuto;
- ricordarsi che la smacchiatura va fatta sem-
pre prima del lavaggio in acqua.


